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PARTE UFFICIAIÆ

f.eggi e decreti: Regio decreto n. 32 cAe approva il nuovo Regola-
mento per il personale degli Ugici ßnanziarli - Begio decreto
n.. XLII (Parte supplementare) che aumenta il numero dei

componenti la Camera di Commercio ed Arti di Siracusa - Re-

gio decreto n.XLIII(Parte supplementare) che approva il nuovo
Statuto organico della Cassa di risparmio di Civitavecchia- Re-
gio decreto n. XLV (Parte supplementare) che approva il nuovo
Regolamento sulla tassa di famiglia da applicarsi dai Comuni
della provincia di Siracusa - Ministero degli Affari Esteri:
Elenco dei cittadini italiani morti a ß. Francisco di California
nel 4° trimestre 1895 - Ministero de1PInterno: Disposizioni
fatte nell'Amministrazione carceraria - Ministero di Grazia,
Giustizia e dei Culti : Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente - Ministero às11e Finanza: Disposizioni fatte nel per-
sonale dipendente-Ministero del Tesoro: Direzione generale
del Debito Pubblico: Rettifiche d'intes¢aaione - Avviso pe

smarrimento di ricevuta.

PARTE NON UFFICIALE

R.Istituto Lombardo di Scienze e Lettere: Adunanza del 13

febbraio 1896 - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi
delfAgenzia Stefani -Bollettino meteorico- Listino ut)!ciale
della Borsa di Roma - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al Regolamento per il personale degli Uffici finan-
ziari, approvato col Nostro decreto 14 novembre 1894

n. 476, ò sostituito quello annesso al presento de-

creto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Fi-

nanze, il quale avrà cffetto dal giorrio dolla sua pub-
blicazione.

Ordiniamo che il prosento decroto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei docroti del Rogno d'Italia, mandando

a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1890.

UMBERTO.

P. Bosuu.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Regolamento per il personale degli U//ici ¡înanziari

TITOLO I.

Norme generali ed organiche

LEGGI E DECRETI ^rt. 1.

Gli uffici dell'Amministrazione finanziaria sono direttivi od e--

ll Numero 82 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguento decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze, di concerto col Ministro del Te-

soro;

secutivi. Sono uffici direttivi il Ministoro e Ic Intendouze di fi-

nanza, esecutivi tutti gli altri.
Gli impiegati del Ministet•o dolle finanze e quelli delle Inton-

donze di finanza dipondenti dal Ministero dollo finanzo sono di-

stinti in tre catogorie.
Appartengono alla prima gli impiegati della carriora ammini-

strativa del Ministero o delle Intendenze; alla secon la gli im-

piegati dolla carriera di ragioneria del Ministero; alla terza gli
impiegati della carriera d'ordine del Ministare e delle Inten-
denze.
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Gli impiegati amministrativi o di ordine del Ministero o dolle
Intendonze sono comprosi rispottivamento in unico ruolo.
Formano parte del ruolo unico per la rispettiva carriera am-

Ininistrativa, di ragioneria e di ordine, anche gli impiegati ad-
detti agli uffici esterni dell'Amministrazione dol Catasto, e sono
ad ossi applicabili tutte le disposizioni relative agli impiegati
del Ministero o dello Intendonzo di finanza.

Art. 2.

I titoll ed i prwll degli impiegati degli uffioi direttivi sono
stabiliti como segno:

a) Per la carriera amministrativa:

Direttore generale;
Vico Direttoro generale;
Direttori capi di Divisione od Intendenti, di due classi;
Sagrotari. capi, di tro classi;
Segrotari, di tre classi;

Art. 6.
I vincitori del concorso saranno inscritti, nella qualità di vo-

lontario, nei ruoli del personale delle diverse Amministrazioni, a
seconda della designazione fatta da ciascuno di ossi.

Qualora per una o più Amministrazioni risulti un numero di

candidati approvati superiore a quello dei posti che sono in osso

di<pouibili, sarà data la preferenza ai candidati che abbiano ri-

portato maggiori punti, fino al numero del posti disponibili. I
candidati che oceadono talo namoro saranno assegnati alla Am-
ministrazione od alle Amministrazioni in cui sono disponibilË
posti di volontario.
I candidati che non aceottino, ucl sopradetto caso, l'assegna-

zione ad Amministrazione diversa da quella per la qualo avovano
dichiarato di optare, perdono il diritto ad essere nominati vo-
lontari.

Art. 7.
Vice Segretari, di tro classi;

.
I volontari, prima di ossere immessi nell'esoreizio delle loro

Volontari; funzioni, debbono prestare, nelle mani del capo dell'ufficio cen-

b) Per la carriera di Ragioneria: trale o dell'intendente alla cui dipendonza siano destinati, il giu-
Dirottore capo di Divisione ramonto prescritto per tutti gli impiogati dello Stato.
Segretari capi, di tro classt ; Per il servizio cho prestano, i volontari non hanno diritto ad
Segretari, di tre classi; alcuna retribuziono. Sarà pero in facoltà del Ministoro di asse-
Economo-Cassiere del Ministero; gnaro ad essi una indonnità non superioro a liro 3 al giorno,
Vico Segretari di tro classi; quando siano destinati a prestar servizio fuori dolla ordinaria
Volontari; residenza loro o della loro famiglia.

c) Per la carriera di ordine:
.

Art. 8.
Archivisti, di quattro classi;

.

Il passaggio dei volontari ad impiego retribuito negli uffici
Ufficiali di ordine, di quattro classi; dello Amministrazioni esecutivo è regolato dalle speciali disp>
Alunni.

Art. 3.
sizioni organiche di ciascuna Amministrazione.

.
Po: quanto riguarda gli uffici direttivi, la nomina dei volontari

1 volontari e gli aluuni sono nominati con decroto ministoriale,
.

. .
• R VLCO-Segretari di 3 ClaSSO RVPÅ lüOgO Ín Seguito ad un esame

prestano servizio gratuito, ed hanno tutti i diritti o sono soggettt .

. .
di idoneità, le cui norme sono stabilite con decreto Reale, e che

a tutti gli obblighi ineronti ai funzionari dello Stato in genero,
sarà indetto dal Ministero quando osso no ravviserà Poppor-od a quelli doll'Amministraziono finanziaria in is¡iocio. ·

Lo nomino ai divorsi gradi sono fatto con decreto Reale; le
· tunità.

Art. 9.
promozioni di classe nello stosso grado ed i trasferimenti degli -

All'esame di idoncità saranno ammessi i volontari che abbiano
impiegati da una ad altra residenza, sono ordinati con docreto -

.

compiuto il periodo di osperimento indicato nel decreto ministe-
ministeriale.

Art. 4.
riale che indice l'esame, e che, durante il periodo medesimo,

- . . . . - abbiano dato prova di attitudine alla carriera intrapresa e siano
I posit dL VOIOntaPIO SODO CDDfePiÌI ln Segutto ad esame di

.

. . - - - - - bono qualif(cati por condotta, operosità e diligonza.
concorso, umeo per tutti gh uffici delle Amministrazioni dipen-

.
.

II volontario che non sia ritonuto meritevole dell'ammissione
denti dal Ministero delle finanze, ma distinto per la carriera am-

. . .

- aliosame dL Idoneità, per mancanza dei sopradetti requisiti, verraministrativa e per la carriera di ragioneria. All'esamo di concorso
immediatamente cancellato dal ruolo con daereto ministeriale.

saranno ammessi i giovani che presentino i seguenti documenti:
1° fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante ha non meno

Art. 10.
Il volontario che non abbia riportato la dichiarazione d'idc-

di 18 anni compiuti o non più di 25 anni compiuti di eth;
2° certificato di cittadinanza italiana; nelta al posto di vice-segrotario in un osame, potrà essere am-

3° eortifleato di non incorsa ponalità; inosso all'esame indetto successivamente a quello in cui abbia

4° certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del fallito. Qualora fallisca anche nella seconda prova, sarà liceu-

ziato senz'altro con decreto ministeriale.
comune in cui lo aspirante ha la sua residenza;
5° certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un

Art. 11.

ufficiale sanitario militare o da un medico provinciale;
I volontari dichiarati idonei saranno nominati vice-segretari

6" diploma di licenza dal liceo o dall'istituto tecnico. di 3a claspe fino alla concorrenza del numero del posti vacantt
- che il Ministoro avrà deliberato di coprire.Nella domanda di ammissione al concorso dovrà l'aspirante in- .

Qualora il numero dei dichiarati idonoi eccoda quello suindi-
dicare presso quali uffici intende percorrero la sua carriera, se ,

cato dei posti, sarà data la preferenza ai candidati che abbiano
cioè presso quelli dirottivi o presso quali degli esecutivi; obbli-

riportato maggiori punti. I candidati, che non trovino colloca-
garsi a raggiungere, a proprio spese, qualsiasi residenza nel caso . .

mento, saranno in ordine di merito nominati all'impiego retri-
di riuscita nel concorso o di conseguente nomina a volontario; . . . .

buito man mano che il Ministero deliberi di coprire altri posti
e dimostrare di avero mozzi sufficienti por prestare servizio gra-

vacanti, quando pero nel frattempo non fossero cancellati dal
tuito p3r un tempo non minore di mesi dodici e per forniro la

cauzionŒ, qualora dichiari di voler percorrere la carriera degli
ruolo a norma dell'articolo 9.

Uffici domaniali esecutivi.
Art. 12.

Art. 5. L'ammissione all alunnato por la carriera d'ordino nol Ministero

Le norme ed i programmi por l'esame di concorso pei posti di o nollo Intendenze ha luogo in seguito ad esame di concorso, so-

volontario sono determinati con decreto Reale. condo le norme ed i programmi stabiliti con decreto reale.

Nel docroto, cho handirà il concorso, il numero dei posti da Potranno essere ammessi al concorso i giovani che presentino
conferirsi sarà indicato ripartitamente per gli uffici direttivi o i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 4, nonchè

per ciascuna delle Amministrazioni eseent've, il diploma di licenza dal ginnasio o dalla scuola tecnica.
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Nolla domanda di ammissione al concorso dovrà l'aspitante di-
chiarare di essero disposto a recarsi a proprio spose in qualunque
residenza, e dimostrare di avere mezzi sufficionti per prestare
servizio gratuito per non meno di mesi sei.
Agli alunni per la carriera d'ordine è applicabile il disposto

del 2° tomma dell'articolo 7,
Art. 13.

La moti dei posti di ufficiale di ordine di ultima classe, che
il Ministoro avrà deliberato di coprire o che non sia devoluta
per la legge dolli 8 luglio 1883, n. 1470, agli scrivani locali dol-
l'Amministrazione militare, sarà conferita, por ragione di anzia-
nità, agli alunni che abbiano dato prova di attitulino, di buona
condotta, oPocosità o diligenza.
Gli aluuni, che por mancanza di tali requisiti non siono rite-

nuti meritovoli della nomina ad utliciale d'ordine, saranno licen-
isti ."onz'altro con decreto ministoriale.

Art. 14.
In quanto il numero degli ufficiali d'ordine o degli alunni sta-

Lilito dal ruo'o organico non basta a soddisfare sia ordinario, sia
straordinarie esigenze di servizio, ed in quanto il Ministero non

stimera opportuno di copriro vacanze che si verificheranno nei
posti di utliciale d'ordino e di alunni da <piello stesso ruolo sta-

biliti, sarà provveduto dai Capi degli uffici centrali o provinciali
con diurnisti avventizi retribuiti a cottimo, entro i limiti del
fondo che sarà asseguato po: ciascun ufficio.

Art. 15.

Lo promozioni di gra lo sono fatte esclusivamente por merito
tra gli impiegati appartenenti alla priina classe del gralo imme-
diatamento inferiore.

Per gli Intendenti riniano pero in vigo:o il disposto del regio
doereto 18 marzo 1889, n. 5088, ed os<i possono essero nominati anche
fra i Primi Ragionieri delle Intendenzo di finanza, ai terulini del
decreto ministoriale :11 agosto IRSS.

Possono poi, per speciali esigenza di servizio, essero nominati
Vice-Direttori generali, Dirottori capi di divisione od Intendenti
di finanza, anche altrl impiegati dipendenti dal Ministoro delle
finanze o impiegati del Ministero del Tesoro avonti stipendio
corrispondente a quello dol grado immediatamente inforiore; in
questi casi la nomina dovrà essere deliberata dal Consiglio dei

Ministri, p:evio parceo del Consiglio d'amministrazione del 31i-

nistero dello Finanzo.
A Direttori generali possono essero nominate, in seguito a de-

liberazione del Consiglio del Ministri, anche poesono di spoeiale
competenza, che non appartengano alle Anuninistrazioni delle
Finanze e del Tesoro.

Art. 10.

Lo promozioni di elasso nello stesso grado sono fatto por au-
zianità e por merito, giusta lo seguenti disposizioni:

a) Per la carriera Amministrativa e di Ragioneria:
Nel gralo di Vice-Segretario, la proinozione dalla 3^ alla ?"

classa ha luogo tre quarti per anzianita ed un quarto per me-
rito; dalla 3a alla 13, due terzi por anzianità ed un terzo per
marito.

Nel grado di Segretario, la promozione dalla :P alla 21 clave
ha luogo due terzi por anzianità ed un terzo per mofifo; dalla
23 alla la, metà par anzianità o moth per morifo.

Nel grado di Secretario Capo, la promozione dalla 3" alla 2"
classo avvieno un terzo por anzianità o due terzi per morno;
dalla 2a alla 1^, esclustvamente per merito.
Nel grado di Direttore Capo di Divisione e d'Intendente, le

promozioni dalla 2a alla la classo lianno luo-ro esclusivamento
per anzianità.

b) Por la carriora d'ordine:
Nel grado d'Utliciale, la promozione dalla 4a alla 3a classe ha

luogo esclusivamente per anzianità; dalla 3^ alla 23, tro quarti
per anzianità cl un quarto pee merito ; dalla ?" alLt la, metà

p3r anzianità e meta pe: merito.

Nel graio di Archivishi, la þromozione dalla 4a alla 3a classe
ha Inogo due terzi per anzianità ed un terza per nierito; dalla

3a alla 2^ metà per anzianità e moth por merito; dalla 2a g¡¡g

1^ un terzo per anzianËtà e due terzi por merito.
Art. 17.

Non più tardi del 5 gennaio di ciascun anno, i Dirottori ge-
no:ali o gli Intendenti di finanza faranno pervonire al Segrata-
riato Generale del Ministera lo loro informazioni sulla capacitå
e sulle attitudini degli impiegati, che ebboro allapropriadipon-
donza nell'anno precedente.
Per gli impiegati del Segretariato Geno:alo odella Ragioneria

del Slinistero, lo informazioni saranno date dal rispettivi capi di
Divisione.
Por quelli addetti allo Ispezioni Compartimentali del Catasto

lo note informative, in doppio esemplare, saranno trasmesse alla
Dirozione Generale del Catasto, la <pmle ne consegnorà un esem-

plx:o alla Divisione amministrativa dal Segretariato Generale del
Ministoro.

Qualora un impiegato abbia, nell'anno precedente, prostato ser-
vizio presso più Ufflei, 10 informazioni sul di lui conto saranno

date dal capo di Ufficio che lo obha alla sua dipandenza per più
di sei mesi.

Art, 18.

Le promozioni di gead >, ílno al grado di Direttoro Capo di

Divisione a l lntomlente, e <ptolle di classe per la parto riser-

vata al merito, saranno faite, por clasean grwlo e por ciascuna

classo, in base ad una lista di merito, la quale sarà compilata
con le norme stabilito dai sognenti articoli.
I.'Economo-Cassiere del Mimstero sarà nominato, provio paroro

del Consigiio di amministrazione, fra i Segretari di llagionocia
o i Vice-Segretari di 13 elasso della stessa categoria, che uc fac-
ciano doutanda el abbiano i roquisiti necessari.

Art. 10,
11 numero logli impiegati di ciascun grado e di ciascuna classe

da comp:oudersi nollo listo di merito per la promozione al grado
od alla classo superiore o determinato con doeroto ministoriale,
sentito il Consiglio d'Amministrazione del Ministero, nella prima
quimHeina di gennaio di o ni anno, in ragiono della media, più
un terzo, delle vacanzo verificatosi nel triennio precedento, ad in
relazione al numero delle peomozioni che a tenore dei peacedonti
articoli 15 e 10 debbono conferirsi per merito, salvochè, por cir-
costanze speciali verifleatesi nel tr¡enn¡o o che possano presumi-
bilmente verificarsi nell'anno in corso, sia necessario, a giudizio
del Consiglio di :Unministrazione, di stabilire un numero mag-
gioro o minore della detta misura normale.

Art. 20.

Per ogni Direzione Generale, il Direttore Generale, il Vico-
Direttore Generale ed il Direttoro Capo di Divisione, dal quale
direttamente dipende l'impiegato, riuniti in Collegio, compile-
ranno, nella prima metà di gennaio di claseun anno, gli elenchi
degli impiegati della carriera Amrninistrativa, fino al grado di

Segretario Capo compreso, e degli impiegati della carriera d'or-
dine da promuoversi por merito alla classe superiore, nonché gli
elenchi degli impiegati della prima ebsae di ogni grado da pro-
muoversi al grado superiore.
Per gli impiegati addetti al Segretariato Generale ed alla Ra-

gionaria del Alinistero, la designazione di quelli da promuoversi
por merito da classe a classe, o <Lt grado a grado, sarà fatta
dal Sotto Segretario di Stain, sulla proposta dei rispettivi Di-
rettori Capi di Divisiono.
Per il personale addetto alle Intendenzo di finanza, glË elenchi

saranno formati nella detta epoca, per i Vice-Segretari ammini--
strativi e per tutti gl' impiegati della carriera d'ordino, dal Con-
siglio d'Intendenza; poi Segretari, dall'Intendente e dal Segre-
tario capo. I ei Segretari capi, gli Intendenti invieranno le pro-
poste al Segretariato generale, il quale le presentera al Consiglio
d'Amministrazione col proprio voto el assieme a tutti gli altri
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elementi speciali, che possano concorrero alla formazione del

giudizio.
Qualora l'Intendente dissanta dal voto del Consiglio d'Inton-

denza o del Segretario Capo circa le proposte per la dosigna-
zione dogli impiegati da promuoversi per merito ne farà oggetto
di motivato parere nol trasmettere quello del Consiglio o del

Segretario Capo.
Por gli impiegati addetti alle Ispezioni compartimentali del

Catasto, le proposte di promozioni per morito saranno fatto dal

Consiglio della Direzione generale in base alle informazioni date

dagli Ispettori compartimentali.
Art. 21.

Gli elenchi. formati como all'articolo procedente, saranno tras-
messi con relaziono motivata, non più tardi del 20 gennaio, al
Segretariato generale del Ministero, e da questo sottoposti al Con-
siglio d'Amministrazione, non più tardi del 5 febbraio, insieme
colle note informative annuali degli impiegati o con tutti gli
altri elementi di giudizio che si abbiano sul conto di ciascuno

impiegato.
Qualunque impiegato potrà indirizzare al Consiglio d'Ammini-

strazioneidol Ministero memorie, a garanzia dei propri interossi.
Tali documonti saranno trasmessi, dai Capi degli uffici centrali
o provinciali, al Segretariato generale del Ministero, che curerà

di presentarli, debitamente istruiti, al Consiglio d'Amministra--
zione.

Art. 22.

Il Consiglio di Amministrazione prendera in esame i titoli di
tutti gl'impiegati, proposti ai termini del prece lento articolo

20, e, scegliendo fra essi i più meritevoli fino a concorrenza del

numero determinato a norma dell'articolo 19, compilerà lo liste

dei promovibili per merito alla classe od al gra!o immeliata-
mento superiore.
Quando in una classe, dalla quale le promozioni debbano farsi

parte per anzianita e parto per merito, siano comprosi nella lista
dei promovibili, i'n ordine non interrotto, i più anziani della classe,
essi non vanno computati nel numero dei promovibili dotormi-
nato dal decreto di cui all'articolo 19.

Art. 23.

Lo listo doliberate dal Consiglio d'amministratione saranno

pubblicato nel Bollottino ufficiale del personale dei Ministeri

delle finanze e del tesoro.

Nel termine perentorio di giorni 15 da quello della pubblica-
zione delle liste nel Bollettino, gl'impiegati, i quali ritengano di
avere titolo por esservi compresi, potranno presentare, invian-
dolo direttamente al Segretariato Generalo del Ministero, moti-
Vato ricorso al Consiglio d'Amministrazione, che pronuncierà la
sua decisione nel termine di altri 15 giorni.
Gli impiegati, il cui ricorso sia stato accolto, saranno collo-

cati nella lista dei promovibili por merito del grado e della classe
a cui essi appartengono, o nel posto dovuto alla loro aqzianità.
Le listo definitive, deliberato dal Consiglio di Amministraziono

dopo la decisione dei ricorsi, saranno approvato con deeroto Mi-

nistoriale da registrarsi alla Corte dei conti e divonuto esocutivo
con tale registrazione saranno ripubblicato nel Bollettino uffleiale
del personalo.

Art. 24.

Qualora una o più liste di morito siano esaurite nel corso del-

l' anno pel quale vennero formate, il Consiglio d'Amministrazione
del Ministero provvederà in baso alle proposte fatte in principio
dell'anno stesso, ai termini dell' articolo 20, alla fdrmazione di
altrettante liste suppletive, nelle quali saranno comprosi tanti

impiegati, quanti, a giudizio del Consiglio d'Amministraziono,
potranno essere collocati nel grado o nella classo superiore, fino
alla compilazione delle nuove listo annuali.

Art. 25.

Le liste di merito sono soggetto ad annuale iinnovazione per

modo che potranuo esservi inscritti impiegati che non vi furono

compresi nell'anno precedento, od oliminati impiegati che vi erano
stati inseritti.

Porò gl' impiegati cho siano riconosciuti meritevoli della pro-
mozione per merito, sia di classe, sia di grado, nell'annuale rin-
novazione delle liste saranno inscritti dopo tutti quelli che già
vi furono compresi nell' anno precedente e che non potettero con-
seguire la promozione nell'anno stesso per insufficienza di posti
<1isponibili, e clo anche quando vantino una maggiore anzianità
nolla stessa classe o nello stesso grado.

Art. 26.

All'infuori della rinnovaziono ordinaria potra, anche nel corso
dell anno, essere cancellato dalla lista por le promozioni di me-
rito l' impiegato cho siasi reso indegno di esservi mantenuto.
La radiazione, udito il Consiglio d'Amministrazione del Mini-

stero, sara ordinata con decreto ministoriale, che dovrà essere

registrato e pubblicato come all'articolo 22.
Art. 27.

Dalla promozione por anzianità potrà ossere temporaneamento
escluso l' impiegato, che non abbia dato sufficienti provo di opo-
rosita e diligenza, o non sia bene qualificato per condotta morale
o disciplina.
La esclusione e la durata di essa saranno dete:minato con de-

croto ministeriale, udito il Consiglio d'Amministrazione del Mi-

nistero.

Art. 28.

Gli impiegati inscritti nelle listo di merito por la promozione
di grado, fino a quello di Segretario Capo, saranno, a misura che
giunge il loro turno di classifica, nominati ed assegnati in sor-
vizio di qualsiasi degli uffici centrali del Ministero o dell' Inten-

denze di finanza, dove siano disponibili posti di quel grado.
Per la nomina a Direttore Capo di Divisione o ad Intendente,

salvo il disposto dal 2° e 3° eomma dell'articolo 15, sarà in fa-
coltà del Ministró di non attenersi all'ordine di graduatoria sta-
bilito dalla lista di merito.

Art. 29.
Gli impiogati di grado inferiore a Segretario Capo o ad Ar-

chivista, per ottonero una promozione dovranno aver servito al-
meno por due anni, nel grado o nella classe immediatamente in-

foriore.

Qualora rosti disponibile un posto nel grado o nella classe

immediatamente superiore, e non siavi alcun impiegato che ab-

bia raggiunta la detta anzianità, quegli, che vi sarà destinato,
potra assumerne la reggenza, ma non ne avrà il grado, la clas-
se e l'integrale stipendio, se non abbia raggiunto quel termine.
Potra, però,essere concesso al reggente, con decreto ministo-

riale, un aumento di stipendio non eccedente la metà dell'au-

-mento spettante al grado od alla classo superiore.
Art. 30.

L'anzianith a determinata dalla data del decreto di nomina ad

un grado o ad una classe ; a parita di data, da quella della nomina
al grado od alla classe inferiore. Però, nei casi di nomina pre-
visti dal terzo comma dell'articolo 15, l'anzianita decorrera dal

gLOTRO In cut i funzionari nominati ebbero stipendio uguale a

'quello del grado a cui fanno passaggio.
Art. 31.

Nel computo dell'anzianità, rispetto al diritto di avanzamento,
sarà dodotto :

1° il.tempo durante il quale l'impiegato sara stato sospeso
dalle sue funzioni senza che sia stato riabilitato da un decreto

postoriore ;
2° il tempo che avrà passato in aspettativa per motivi di

famiglia, salvo che l'aspettativa a quosto titolo siagli stata con-
cessa per metterlo in grado di adempiero al servizio militare.

Art. 32.

L'impiogato, che sia stato collocato a riposo, o dispensato dal
sorvizio, o di cui siano stato accettate le dimissioni, potra es-

soro riatumesso nello stesso grado e Holla stessa classo che già
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occupava nn perderà l'anzianità che vi aveva acquistata, o sarà

pereið collocato nel ruolo al posto spettahtegli in base alla da-
ta del doereto di riammissione,

Art. 33,
Le funzioni di ogni grado sono personali od, oltre alle incom-

patibilità stabilito dallo loggi,vigenti, sono incompatibili con

quelle di membro delle Commissioni comunali par lo listo elet-

totali, Sindaco o membro della Giunta comunale; con qualsiasi
impiego retribuito, sia p·1bblico cho privato; noncho coll'escr-
cizio di qualsiasi profossione o ramo d'industria o commercio.

Art. 34.
Presso il Segrotariato genei•ale del Ministero sarà tenuto un

registro dol personale degli ufHci direttivi o vi saranno notate

tutto le disposizioni concernenti gl'impiogati.
TITOLO II.

Ordinamento del Ministero

Art. 35.

Spetta al Ministero la suproma direzione o vigilanza di tutti

i servizi doll'Amministrazione finanziaria, e di tutti gli uffiel
dirottivi ed esecutivi provinciali. Il porsonalo di ragionoria dolle
Intendenza di finanza o all'immediata dipendenza dell'Intendonto
e sotto l'alta direzione o vigilanza del Ministero del Tesoro.

Art. 36.

11 personale addetto al Ministero si ripartisce in uflici distinti,
chiamati Divisioni e la riunione di dotti uffici, sotto la direziono
di un capo, costituisce una Direzione generale.
La costituzione delle Divisioni è determinata con decreto mi-

nistoriale; quolla dello Direzioni generali con decreto Reale, udito
il Consiglio dei Ministri.

Art. 37.

Il Segretariato gonerale del Ministero a posto alla immediata

dipendenza del Sotto-Segretario di Stato, e ne fanno parte la Di-

visiono del personale e la Ragioneria dol Ministero.

E aggregato al Sogretariato genoralo l'Uflicio Toenico Contrale
di finanza.

Art. 38.

Presso il Ministoro non potranno ossero destinati in missiono

impiogati appartenenti a qualsiasi altro ufficio dell'Amministra-
zione finanziaria so non mediante motivato decreto, firmato per-
sonalmonte dal Ministro, da registrarsi alla Corte dei conti, e
per un tempo che por ciascun impiogato non ecceda nell'esercizio
finanziario il termine di mesi tre.
Gli impiegati in missione continueranno a godere, salvo la in-

dennità di missione, lo stipondio assognato all'effettivo loro posto
nol quale non saranno rimpiazzati..
Eccezionalmente potranno, però, essere applicati al Ministero

impiegati addetti ad altri uffici delPAmministrazione finanziaria
anche per un tempo maggiore di tre mesi ma non eccedente nove

mesi, quando nel decreto firmato personalmente dal Ministro e da
registrarsi alla Corte dei conti sia stabilito che nulla sarå ad

essi corrisposto a titolo di gratificazione e che la indennità di

missione sark ridotta, dopo il primo mese, ad una somma non

maggiero del quarto di quella stabilita dal R. deeroto 14 set-

tembre 1862, n. 840.
Potrà dorogarai alle disposizioni di questo articolo per inca-

richi temporanei da compiersi sotto la immediata personale di-
pendenza del Ministro o del Sotto-Segretario di Stato.

Art. 39.
I Direttori generali firmano pel Ministro ed esercitano in di

lui nome le attribuzioni cho gli sono proprie, per gli affari che
riontrano nella competenza dell'Amministrazione alla qualo so-
praintendono.
Sono pero riservati esclusivamente all'approvazione od alla firma

del Ministro, od in sua veco, quando disposizioni speciali non
esigano la firma personale del Ministro, a quella del Sotto-Se-

gretario di Stato :

1• 1e circolari e gli atti per interpretazioni di leggi e rego.
lamenti; .

2° lo istruzioni generali di servizio, e in genere tutti gli
atti coi quali si modificano disposizioni vigenti di ordino ge-
nerale;

,

3° i roscritti con cui si deferiscono all'esamo del Consiglio
di Stato affari di pubblica amministrazione ;

4° lo lettero dirette all'Avvocatura Generalo Erariale, o alle
Avvocature Erariali distrettuali, per tutte le causo o contesta-

zioni di maggior rilievo, noncho i provvedimenti che si dovono

prendoro per la definizione di controversie, lo quaÏi abbiano una

speciale importanza, o por l'onero che ne deriva all'Erario o per
lo quistioni di massima che involgono ;

5° i decreti coi quali SL aprono concorst, o si indicono esami
di idoneita pel conferimento di impieghi di qualsiasi natura,
nonchè quelli di composiziono dello Commissioni osaminatrici;

6° i docrati di nomina, di dispensa dal servizio, di riposo,
di destituzione, cce., per tutti gli impiegati, pei quali, secondo
le normo in vigore, non occorro un regio decroto;

7° i decreti di trasferimento di tutti gli impiegati che sono

proposti alla direzione di un ufficio ;
8° i decreti di sosponsione dallo funzioni e dallo stipendio,

por qualsiasi tompo ;

0° i decreti di sosponsione dal solo stipondio di impiegati
addetti all'Amministrazione Centralo ed agli uflici dirottivi pro-
vinciali o degli impiegati di ogni grado dogli uflici finanzari ese-
cutivi, quando la durata della sospensione debba essero maggiore
di quindici giorni nel primi cast o di un mese nel sedondo;

10 i provvedimenti per la destinazione temporanca in pro-
vincia di impiogati dell'Amministraziono contralo o por qualsiasi
missione od incarico fuori della ordinaria residonza agli impie-
gati stessi, nonchð i decreti pel pagamonto dello indennità ad

essi spettanti, come pure delle indennità spettanti a membri di

Consigli o Commissioni nel caso che non siano dovuto per inter-

vento allo seduto nol luogo fissato por l'adunanza dei prodotti
Consigli o Commissioni;

11° i decreti di concessione di gratificazioni, di sussidi e di

componsi, di qualunque natura, ad impiogati dell'Amministrazione
Centrale, o di indennità ai volontari 6d agli alunni, di cui agli
articoli 7 e 12;

12° lo richiesto, alle Intendenze ed agli uffici osecutivi, di
nuovi lavori periodici o statistici, ed in genere qualsiasi avoca-
zione, agli uffici direttivi del Ministero, di attribuzioni osoreitate
dalle Intendonze o dagli uffici esecutivi.
Sono anche riservate all'approvazione del Ministro, od in sua

vece del Sotto-Segretario di Stato, le pubblicazioni di testo, pe-
riodiche o straordinarie*; e a tal uopo i vari uffici centrali de-

vono, nel mese di diecmbre di ciascun anno, prosontaro l'eloneo

dello pubblicazioni ritonute necessario nell'anno seguente, indi-
cando il numero dolle copio e la sposa prosuntiva.

Art. 40.

Per gli affari di gravo importanza gli ordini dcl Ministro o

del Sotto-Sogretario di Stato saranno dati por iscr¡tto, sopra
relaziono dei Capi di servizio.

Art. 41.

Presso il Ministero à istituito un Consiglio di Amministra-

Lo presiedo il Ministro, od in sua veco, il Sotto-Sogrotario di
Stato.
Lo compongono il Sotto-Segretario di Stato, i Dirottori Geno,

rali od in loro voco i Vico-Dirottori Gonorali, il Dirottore capo
di Divisiono amministrativo dol Sogrotariato Generalo od. Il Di,
rottoro dell'Ufficio toenico contralo di finanza. Ne fa oche parta
il Direttoro Capo Divisione dolla Ragioneria, quando si tratti di
quistioni contabili o di deliberare sullo liste di merito por gli
impiegati di ragioneria e di ordine,
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Adompio lo funzioni di Segretario un funzionarie dosignato dal
Ministro, di grado non inferiore a Segretario.
- Il Consiglio si raduna, di regola, una volta la settimana ed

ogni altra volta che il Ministro od in sua vece il Sotto-Sogro-
tario di Stato lo roputino opportuno.

Art. 42.

Spotta al Consiglio d'Amministraziono :

1° deliberaro le liste degli impiegati da promuoversi por
merito, a norma dell'articolo 22;

2° dar parero circa la radiazione dello prodotte liste e la

tomporanea sospensione degli avanzamonti pe: anzianità, a norrua
dogli articoli 26 e 27;

3° dar parero circa la revoca dal servizio e la destituzione

degli impiegati, a norma dell'articolo 08 ;
4° dar parere circa i trasferimenti dall'Amministrazione ceu-

trale agli utlici provinciali di funzionari che godano le indennità
assegnate con l'articolo 7 dolla leggo 7 luglio 1870, n. 3212 ;

5a dar parere sui tramutamenti, dagli uffici provinciali agli
uffici centrali e viceversa, dei funzionari aventi grado non infe-

riore a quello di Sogretario Capo ;
60 discutore su progetti di legge e regolamenti, non cho su

provvedimenti di ordino generalo e di massima, concernenti sia
11 servizio, sia la carriora e la disciplina del po sonale di tutta
l'Amministrazione dipendente dal Ministero dello finanzo;

7" prondero accordi circa le relazioni fra i vafL SOPYlZi 0

circa il disbrigo di affari cho richiedano l'intervouto di uflici di-

pondenti da duo o più Dicozioni Generali;
8° dar parero su tutti µli altri aflhri, sui quali no venga ri-

chiesto dal Ministro.
Art. 43.

Con decreto firmato dal Ministeo o dal Sotto-Segrotario di

Stato, i Direttori Generali, i Vice-Direttori Generali e i Capi
Divisione potranno essere incaricati di ispezioni straordinarie in

qualsiasi uflicio dell' Amininistraziono dipondento dal Ministero

dollo finanzo.
TITOLO Ill.

Ordinamento delle Intendenze

Art. 44.

Lo Intendonze di finanza osercitano nel torritorio della rispot-
tiva provincia lo seguenti attribuzioni:

a) invigilano, ed in quanto non sia attribuito a speciali
uffici, provvedono alla applicazione o riscossione di ogni tributo
o provento;

b) amministrano i beni patrimoniali immobili dollo Stato,
accettuati quelli assegnati ad un servizio governativo dipendente
da un Ministero diverso da quello di finanza, ed amministrano e

tutelano anche quelli del demanio pubblico, in quanto dipondono
dal Ministero delle finanze, salve le competenze degli altri Mi-
nisteri;

c) amministrano ed hanno in tutela i beni mobili, i di-
Titti e le ren lite di ogni natu a appartenenti al Demanio dollo

Stato o da esso amannistrati, comprosi i beni assegnati al Fondo
per il culto, al termini dell'articolo2 della legge 15 agosto1807,
c compresi anche i fitti che possono ritrarsi da una porzione
qualunquo degli immobili addetti ad uso governativo;

d) prendono cura di qualunque cespite di rendita cho pota
essere allo Intendenze affidato non solo dal Ministero dello 11-

nanze, ma da altri Ministori
di concerto col modosimo.

Art. 45.

Salvo quanto sia disposto da speciali regolamonti app ovati

con decroto Reale, l'Intendouza esercita la direzione o vigilanza
sull'andamento del servizi in tutti gli uffiel esecutivi della

provincia, ed il potero disciplinare su tutti gli impiegati che vi
sono addotti.

Art. 40.

Ogni Intendenza ha: una parte amministrativa, alla qualo sono

attribuiti tutti gli affari, eho non si riferiscono alla contabilitit,
e eho può essere divisa in riparti diretti dal Sogretario Capo o

da Sogretari; una Itagioneria a capo dolla quale o il Primo Ra-

gionloro; ed un ufficio di ordino,comune alla parte amministrativa
ed alla Ragionoria, con a capo uno o pin Archivisti,

osservando le forme e i modi che sono in uso o che saranno pro,
scritti;

b) accerta lo stato della gestione di tutti i contabili di-
pendenti, e si assicura dell'osattezza dei medesimi nol rendere i
conti;

c) rivedo i libri e registri e conti di gestiono presentati
dai Contabili per riconoscore la regolarità delle operazioni, salvo
quanto è riservato alle Direzioni Gonerali ;

d) comunica alle sezioni amministrative le notizie che pos-
sono occorroro por riscuotore crediti ed assicurare i diritti delle
finanze;

e) riscontra le spese per i servizi attribuiti all'Intendenza,
richiede i mandati a disposizione od i mandati di anticipazione e

promuove a favoro del creditori la spedizione dei mandati di pa-
gamento riservati all'Amministrazione Centrale;

f) tieno un registro dello cauzioni degli impiegati e dol
cont:aenti e ne custodisco i documenti;

y) osamina e custodisce gli atti di consegna nel cambia-
monto dei Contabili, o gli atti delle verificazioni di cassa;

/¿) compila gli stati periodici da trasmettersi al Ministero,
lo situazioni contabili delle entrate, i riepiloghi dei ruoli d'im-
posta passati in riscossione, i prospetti di spese, le variazioni
dell'inventario e tutti gli altri stati inerenti alla Ragioneria;

i) compila e trasmette alle rispettive Amministrazioni Con-
trali le dimostrazioni periodicho e le contabilità riguardanti il
servizio del Tesoro, secondo le prescrizioni dei regolamenti e

delle istruzioni in vigore.
Art. 48.

Il ricevimento, la custo lia e la somministrazione della carta

bollata, delle inarche da hollo, del bollettari, registri, libri ed
altri stampati, dei piombi, lamino, tanaglie, sigilli e simili uton-
sill e materiali occorronti al se:vizio d'Intendenza e dei dipen-
denti uffici sono aflidati ad un impiegato, cui sarà attribuito l'iu-
carico di economo, osservato lo discipline del regolamento sulla
contabilita generale dello Stato o sotto il controllo del Primo

Ragioniere.
Nei detti materiali sono e impresi anche quelli acquistati pel

bisogni dell'Intentlenza, col fondo delle spese d'ufficio.

Art. 49.

La direzione degli affari spetta all'Intendente il quale à re-
sponsabile del buon andamento di tutti i rami d'amministrazione.
In caso di vacanza o di impedimento sarà sostituito dal Segre-
tario Capo.

Art. E0.

L' Intendento viene immosso in servizio dal Prefetto della pro-
vincia, ed immetto in servizio, o direttamente, o per mezzo di
delegazione tutti gli impiegati ed agenti destinati alla sua di-

pendenza, tranno i casi, nei quali speciali disposizioni richie-
dano che l'immissione si faccia dal Prefetto o dal Sottoprefetto,
Por tali delegazioni si varrà degli ispettori o del Capo dol-

l'utileio al quale sarà destinato l impiegato.
La immissioni in servizio dogli impiogati ed ogni cambia-

mento del modesimi dovranno notificarsi tosto al Capo dell'ufficio
ed all'Ïspettore, cut compete la sorveglianza, salvo le speciali,
disposizioni vigenti per la Guardia di finanza.

Art. 51.

L'Intendoute deve rieoreere al I refetto in ogni caso in cui rl-
chioggasi l'uso della forza pubblica, 01 informarlo circa i fattL
e le disposizioni cho potessero interessare l'ordino pubblico.
Fa al Ministro, por raozzo del Prefetto, le proposte di onorifi-

eenze e ricompenso riguardanti persone cho non sono alla sua di-

pendenza.
Art. 52.

L'Intendente ha facoltà di far esoguire veriíicazioni, revisioni,
inchieste ed ispozioni presso tutti gli uffici della provincia che
da lui dipendono, salvo l'osservanza di speciali disposizioni.
In easi di urgenza potra fare eseguire verificazioni ed ispe-

zioni anche da impiegati addetti alla Intendenza.
Al Primo Ragioniore per/> non potranno essere allilatt inea-

rieLi estranol al suo uflielo o missioni fuori della residenza,
senza il proventivo assenso del Ministero del Tesoro.

Art. 53.

Art. 47• In ordine all'applicazione delle leggi d'imposta, alla vigilanza
La Ragionerla tratta gli affari ed esegulsce i lavori puramonto ed ai provvedimentL di enl o cenno nell'articolo 44 lettera a,

colitabili, ai termini dollo proscrizioni contenuto nella legge di competo all'Intendento di eurare gli atti amministrativi o giudi.
contabilità o nel relativo regolamonto. Essa: ziari riguardanti le contravvenzioni alle leggi finanziario in

a) tiene le scritturo principali e secondarie del patrimonio quanto speciali disposizioni non li aflidano ad alt i uffici, risol-
immobile e mobilo, dello outeato amministrate dalla Intendonza vere controversie, ordinare rostituziont o rimborsi, accordare di-
p di quelle spese che sono inerenti alla sua amministrazione, lazioni a pagamento, entro i limiti o con 10 norme da claseuna
nonché i conti correnti per claseun debitore, sia contabilo o no, legge stabilito.
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Art. 54.

Por l'amministrazioue dei boni indleati all'articolo 44, let-

tera b, compete all'Intentlente:
a) accertare la necessità del lavori occorrenti alle pro-

prieta demaniali, e disporre l'eseenzione - anche a trattativa pri
vata-dei lavori urgenti intesi a riparare guasti improvvisË e a

prevenire danni maggiori, qualunque ne sia l' iniporto, dandone

avviso al Ministero, e al economia quando le speso non superino
hro 300. In tutti gli altri casi, l'autorizzazione dolla spesa dove
essere data dal Ministero, meno per i plecoli lavori nou occo-

denti live 100; spettando all'Inteniente stabiliro le condizËoni dol
contratti o lo fornialità che li debbono precoloro, quando sui
progetti di essi non dobba assore sentito il Consiglio di Stato;

b) deliberare sulle condizioni dei contratti di affitto, di
vendita di derrate e mobili, al eccezione del taglio di boschi,
el esclusi i mobili di spoglio e fuori di uso, da cedersi agli ap-
paltatori del lavori e forniture e sulle foemalità che devono pre-
eedere tali contratti, in tutti i casi noi quali sul progetto di

essi non debba essere inteso il Consiglio di Stato;
c) provvedoro alla vendita nel modi stabiliti dallo loggi e

dalle istruzioni in vigore.
Art. 55.

Por l'anuninistrazione doi beni indicati noll'articolo 44, let-
tera c), lintendente puo:

a) provvodoro, senza proventiva autorizzazione od infor-

maziono al Ministero, alla provvista ed alla riparazione dei mo-

bili, attrezzi e simili, quando la spesa non superi lire 100, e non

siano stato già speso nell'anno lire 500 per la stessa categoria
d'uffici dipendonti dalla modesima Amministrazionocontralo, sem-

procho pee determinati oggotti non siasi provvoduto diversamente
dal Ministoro.
Oltro gli accennati limiti competo all'Ïntendonio disporre sullo

condizioni o sulle formalità del contratto, dopocho la relativa

sposa sarà stata autorizzata dal Ministero;
h} ordinare la restituzione di somme indchitamento per-

cotto per proventi demaniali fino all'ammontare di liro 5000.

c) ordinaro l'annullamonto di articoli di credito ricono-

sciuti inesigibili, orl insussistenti, fmo alla somma di lire 5000

noi modi prescritti dalle spaciali istruzioni in vigoro ;
d) concedere dilazioni a pagamento di croditi domaniali

d'importo non superiori a lire 5JOD, o per un termino non ecce-

donto un anno.
Art. 50.

In ordino ai sorvizi accessori, comuni a tutti i rami dell'a-

zienda finanziaria, l'Intendento puo :

a) far acquistare gli oggetti di servizio, fare aseguire

trasporti, inviaro mossi, provvedero agli specialt ol urgentL SOf-

vizi che por loro natura doggiono farsi ad economia, quando la

sposa non superi lire 200 e non si tratti di servizi pel qualt gia
vi siano altri contratti, o poi quali sia stato provveduto dal ML-

nistero e salva puro la ossorvanza dei regolamenti sulle spese da

farsi ad economia ;

b) autorizzare la rinnovazione del contratti dL affitto di

locali di proprietà privata in uso por gli uffici, casorme, posti di
guardia, ecc., quando sia constatata la necessita o convenionza

li mantonere i locali moclesimi in servizio dell'Ammimstrazione,

e l'assunzione in afilttanza di nuovi locali in sostituziono del

precedenti, quando cio avvonga con vantaggio del servizio e

sonza aumento o con economia di sposa ; semproche la spesa

complessiva per tutta la durata dell'affitto poa eeeoda la somma

di lire 8000.
Art. 57.

L'Inten lente, sotto l'osservanza delle leggi e dei regolamenti,
tiene o fa tenere gli incanti pubblici e le lieltazioni; conduce

le trattative private ; stipula o fa stipulare i contratti in tutti

gli affari, pel quali non si richlegga l'avviso del Consiglio di

Stato, o pei quali sia stato prevlamente delegato dal Ministero.

Art. 58.

L'Intendente, salvo speciali disposizioni, approva tutti i con-

tratti, cho non siano stati stipulatt nella Intetidenza, e sul pro-

gotto dei quali non sia occorso l'avviso del Consiglio di Stato.
P riservata al Ministero l'approvazione del contratti che l'In-

tendento non puo approvare porché stipulati innanzË a lui.

Art. 50.

L'Intendente può disporra o fare soltanto quei pagamenti pei
quali ricevette mandati a disposizione o fondt d'anticipazione,
osservate le norme di contabilità. In ogni altro caso richiederà

alla competento Amministrazione contrale l'emissione del man-

dato, giustificando la richiesta.
Per le speso del proprio ufficio, che non siano inscritto in ruoli

di spese fisse, provvedo con huoni su mandato a disposizione per
quello che non eccedano Iiro '200 o richiede por lo altro la emis-
sione di mandati dirotti.
Dell'erogazione delle somme poste a sua disposizione ronda

conto al Ministero colle norme stabilito dal Rogolamento di con-
tabilltà. In caso di cossaziono doll'intendento dall'ufficio, saranno

consegnati i fondi avanzati ed i materiali tuttora sussistenti al
successore, eho gliono rilasciora <iulotanza.
Finehò i capi delle Dogano sono forniti di apposite indenniti

por le spese d'ufficio, non sarà assegnata per questo titolo al-
cuna somma aÌllutendente.

Art. (O.

L'Inteniente provvelo, sotto la sus responsal>llità, alla gestione
dei fondi assegnatigli per speso del suo uffielo, di quelli datigli
in antleipazione ed alla custodia degli eŒelti di valore in gene-
ralo, eho pervangono all'ufficio, per qualsiasi ragione.
Le fattare d¡ sposa dovranno ossero liquidato dall'ufficio am-

ministrativo, riscontrate dalla Ragionaria o yidimate dal Primo

Ragioniere, al quale dovranno ossere comunicati uli atti o do-
cumenti che si riferiscono alla sposa. I a responsabilità dellin-
tendente, rispetto ai fonii a lui assegnati, si estende non solo
alla rogolarità della orogaziano, ma anche alla giustificazione
dolla necessità della sposa, siceho dovrà rispondore del proprio,
non solo por le spose irregolari, ma anche per le suporilue od
eceossivo.

Art. Gl.

Presso ogni Intenlanza o costituito un Consiglio, composta
dell'Intendente, del Segretario Capo e del Segretario più anziano.
Pero, quando si tratti delle Inatorie di cui ai nurnori 1 o 4 del

seguento articolo G'2, reÌativamente al porsonale amministrativo
dL gf ÌO infGriOPO R güfÌlO ÖË $ p (gri in {pg e gg) gg pg,

tario più anziano, farà parto del Consiglio d Ïntemlenza il Segre-
tario, dal quale direttamente dipendo l'iinplegato interessato.
E quando si tratti degli affarl di eut ai naineri 2 e 3 del ei-

tato articolo, potra essere chiamato in sono al Consiglio, come
relafore, senza voto, il funzionarlo, al quale sla affi.htta la dire-.
zione del riparto cui l'affare appartieno por ragione di inatoria.
Il Segretario Capo redige un verbalo sommario delle opinioni.

manifestate o delle proposte fatto dal Cousiglio.
Il Consiglio si raduna ogniqualvolta l'Intenlento 10 repullop-

portuno.

Art. 02.

Spotta al Consiglio d'Intendenza :
1" fare la dosignazione degli inipiegall amministrativi e d'or,

dine promovibili por merito, a norma dell'articolo 20;
2° discutere intorno agli affari di maggioro importanza o di

intoresse comune a più di un riparto;
3° dar parere sui contratti, la cui approvazione o riservata

all'Intendente, quando le condizioni e formalità dei contratti me--
desimi non siano state preventivamento stahtlito dal Ministoro,
o non risultino da speciah disposizioni di leggi, regolamenti 01
tstruzionl, O DOS 81 ÌfRiii di PinnOVRZiOHO ptBR 0 SempÌiCO di pf6-
cedonti contratti sea luti ;

4° dar parero circa le niisure disciplinari concornenti il por,
sonale amministrativo o di ordino;

5° dar parero elrea 10 nomine, che all'Intenlonto spetta di
fare o di provocare, di Membri di Commissioni.

Art. 03.

Agli offetti del precedente articolo 35, l'Intendenio di finanza
nel provvedimenti riguardanti il personale di Ragioneria, si. at,
tiene alle normo ed istruzioni del Ministoro Acl Tosoro.

TITOLO IV.

Delle pene disciplinari

Art. 01.

Lo pone disciplinari che possono essero applicato agli impio-
gati dipendenti dal Ministero delle finanze, salve le disposizioni
det regolamenti speciali, sono :

1° Ia censura ;
2° la sospensione ;
3° la revoca ;
4° la destituzione.
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Art. ß5.

La censura consiste in una dichiarazione di biasimo per la

mancanza commessa, o si da per iscritto dal Direttore Generale

o dal Capo dell'Ufileio contrale, o dall'Inten lente, da cui innue-
diatamento dipende l impiegato.
Essa deve ossero annotata sullo st:tto di servizio, al quale el-

fatto dovrà esserne data partecipazi<nio, dallo autorità provin-
ciali che 1 hanno applicata, al Segretariato Gonerale del MËui-

storo.

Art. 60.

La so adono puo cuore soltanto dallo stipand¡o, in intio o

in parto. ovvero dalle funzioni o dallo stipendio, e quest'ultiina
yto ayer du ala 1. eininaia al iinleterrainaia.

L:i so ensione dal solo odiniento dello stipendio, in intto ml

in part non pu evealere la locata di inesi due, el é ordinais

con leerolo del \linistro quando accola giorni quindici, salvo il

disposto dell'articolo 30 n. 9. Fino alla durata di giorni quin-
dici può essere ordinata con decreto del Capo dell'Uffielo Con-

trale, o dell'Intendente da cui direttamente dipenlo il funzio-
BRTIO.

La sosp usione dalle finizioni e dallo stipendio o pronunciata
wonpre e a dee·mo del Ministro. e non puo eccedere la durata

di in i a utf i o.

Pi , e ce .i ioni¡n, indeternilaata, spiando sia inotivaLL da un

19th, che a h.i fo:ouare inato:ia di indagini o l'ispotioni in i a

amnúnlet ativa, o lie dio luo .o a giudizio penale,

real ik a di recidiva, nella sospensione, sono:
no l¡yeva nel servizio e la inoss-rvanza delforario o

doll iglina:
a arbit rar a assenza dall utfleio o dalla residenza ;

lolazione del seg·eto inq,osto no li aflkri d'utlicio:

I a disap¡cosazione, in luogo o torma pubblica, degli atti
no erlo i o ddEAnnuinisirazione, alla quale l'impiepto a -

Gal aDs ne.nza ad irroyolarità, di qualsiasi genero,
so n dallimpiegato nolEe<a:eizio delle suo funzioni, o che

non omre conipres:t na yllello indiento ni nmoori ¡ireco-

dont

i no caiti var a i dipaa.lenti, o persone sottoposto
slL how do! naziona >

con haua inorale riprovevole:
L:t condanna vindiziaria penale, quando il fatto che la

coin a non sia t tle la provocare la dispensa o la desiituzione

4° L'abusc commesso nello esereirio el a ca.,.. i l- ovo-

prie funzioni, a danno di privati, quand'anelio non ne sia deri-
vato danno all'erarlo;

3° I a pubblica maniiostazione dioldnloni contrario alle leggi
fondainentali dello Staio, od irreveronti al Re, alla famiglia
Iteale el alle Camera logislative;

C" La contianna giudiziaria penale, quando il fatto che la

proinsso sia ritenuto talo <ht rendere iueoin¶atibilo la ulteriore

appartonenza dollo inipiegato all Amministrazione.

I n dest¡inzione dallo inipiego puo essero o nlinais poi seguenti
mailYi:

1" l.:t reelliv.1 a li ines;iora ::rgviG dell can a di eni al-

l'a ticolo 69:

1.'.terettazione di den; o la panceiprione a lueri sperati
d i el i La interew nlla risoluzione di un aŒara o dai suoi non-
lanti:

3" 11 paeulato, el alterazione o falsificazione di royistel
ani o stranienti d°ullielo, :niche quando non sia intervenuta sen-

toaza di condanna windiziaria:

4" 1.a conslauna giudiziaria penale por re: ia li talso, tutto.

ruzione. ennens inne o inalvervazione.

trt. 71.

I impiegato che alla sea lenza del ennyedo neen laiogli non si
presenti, dopo dini.la, a1 assuinera worvizio. o enisiderato son-

Ilen onnio alimiesionaria

suri aire con<ilevato earna Junisionavn l'in¡aavata che, in

e so di te lorirnanto da una al .iltra residenza. non si pr senti

dopo dilila, alla nuova s sie asso nat:peli enieu il barmino preussa
o prorogato: nonelio linipinzato. elio, thysa litli in. non fue a

nol iorniino y efissagli, dessare la causa fineatapatibililt di eni
o ll'n rt. 33.

TITOÌD V.

Art. 72.

Saranno approvato la isienzioni per 1:t e enzione del prerania
reclamento con deorolo inini<teciale di concerto .od Ministro

à·l fosoro in unanto rian:n··lino la lia onoria delle Intendnille

e le :titribuzioni dagli intendenti.

Ari. 73

ni d spos1/inne, <bersa o contraris o 10110 contenute nel

n'es Mite r olunirado, o :tbi'avain.

Visto, l'ordine di S. AT.
// ll a ls a </e//e F a ,

l'. lksELM,

i . ravnes e la dytituzione dall'impiego sono pronunziato udito
il pareen del Coni:lio d aniniinistrazione del XIinistero, con <!e-

ereto Iteale, o eor deeroto del 3Ïinistro, quando trattisi di im-

plegat i di nomina ininistoriale, salvo l'ossorvanza dell'articolo 193
.

Il X en XLII // !" "PRI nieur 'le7/a Itaccolta up-
del tosio unico di lag;e sulle pensioni 21 l'abbraio 1900, n. D.

e dol'articolo 1" del liegio decreto 25 ap-ile 1870, n. 3289,

\n· "U· UMBERTO I

La ovea <ian nipiego puo awe luogo por la seµuonti can 7 gra la di Dio e per volontA deMa Nazione
1" La eceaan lo cravita di ialana dello causa di cui al

l'artleolo GT, o la porsistenza in essa non ostante 10 punizioni
M MUDA

precedentemento subite;
2" La propalazione dolosa dei provvedimenti dati, o delle in-

formazioni ricovuto, circa gli affari d'ufficio.
3 La dolosa mancanza di riserva che porti altrul pregiu-

dizio;

Visti gli articoli i o 5 tlolla legge 0 Juglio 1802
n. 080 ;

Visto il Regio doevoto del 15 ottobre 1875 n. 2758,
(serie 2") ;
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Vista la ilollborazione ilolla Camera <li Commercio
e<l Arti «li Siracusa in <Ìata 23 ottol>re 1803;
Sulla proposta <lol Ministro di Agelcoltura, Iwlu-

stria e Commercio :

Abl>iaino «lecretato o flocroliaino :

Articolo unico.
11 numoro <lei componenti la Camera ili Commercio

el Arti tli Siracusa è portato «la undici a tredici.

Oraliniamo elle il presente <1eereto, inunito alel sigillo
llello Stato, sia inserto nella Itaccolta ulliciale tielle

leg¿i o clei <loeroti tiel Itogno <l'Ïtalia, man<lantlo
a cliiunque spotti tli osservarlo o tli farlo osservaro.

Dato a Roma, a<l<lì 0 febbraio 1800.
UMBERTO.

A. BARAZZUOLI.
VHo, Al Guardosiqilli: V. CaixNos m Tsvan

Il Xuwro XLII[ (lWete supp/eno at,we) </e!!a Racco/ta i

v/ficiale de//a /eggi e dei decreti del llegno, contiene il s yinente
(Iccreta :

UMDERTO I

par grazia di Dio o per volonth della Nazione
lŒ D' ITALIA

U<lito il parere tiel Consiglio ill Stato;
Sulla in oi>osta <1el Nostn> 3linistro Secretario ili Stato

per le Finanze ;

Abbiaiiio fleeret:uo o (leeretiatuo:

let/co/o na/ca.
È approvato il nuovo Regolamoillo riella tassa «li

famiglia <la applicarsi <lai comuni tiella provincia «li

Siracusa, allot taio il:t quella Giunta Provinciale Ammi-
nistr:ttiva con le tieliberazioni siel 17 settenihre e 3

illeeinbre 1NDS.
Ordinianio ello il presente tleereto, niunito clel si-

gillo <lello Stato, sia inserto nella Itaccolta uflicialo
<lello leggi o <loi <leereti <lel Regno (l'Italia, man<lan<lo
a clilunque spotti ill osservarlo e <li l°arlo os<ervare.

Dato a lioni:t, atl<\\ 0 febbraio 1800.

UhllŒltTO.
I'. ÌÌ0sEl I I.

Vido, Il Guado y////: Y. Cru:Not vi Taw.

AIINISTERO DEGI,I AFFAlt! ESTlfit!

Consolato di S. M. il Ro d'Italia in S. Francisco di California

Vo<ltito le deliberazioni prese llalla Societ;'t <lella
Cassa <li risparmio <li Civitavocchia nelle a<lunanzo

«loi 2 clicoml>re 1804, 'll marzo e 27 <licembre 1805,
in oislino alla riforma tiel proprio Statuto organico;
Voiluta 1:t legge 15 luglio 1888 n. 5316 ( erie l');
Sontito il Consiglio <1i Stato;
Sopra la proposta<lel Nostro 31inistro Segretario <li

Stato per l'Agricoltura, l'Ïn<lustria ed il Commercio;
Abbiamo «lecretato o <1ecretiamo :

Articolo unico.
E approvato il nuovo Statuto organico ilolla Cassa

«li risparmio Ili Civitavecchia, composto <!i n. Si ar-

ticoli, visto, ll'ordine Nostro, llal Ministro inoponente
Ordiniamo clio il presento <leereto, munito clol si-

gillo <lollo Stato, sia inserto nella Raccolta uflicialo

clolle leggi e tlei <locroti tiel Regno (l' Italia, mantlantlo
a chiunque spotti <li osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, a<l<lì G febbraio 1800.
U3ÏIJERTO.

A. BARAzzcou.
Visto, lt Guardasivi//i: V. Casso.t vt T.sv.ut.

Il Nuwro XLV (ikte sappionennen) </ella Raccolta uffi-
cia/e de//c /cyyi e dei dececti del Rayao, contiene il seguente
decreta :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'articolo 8 ilolla legge 26 luglio 1808 n. 4513;
Visto lo <1eliberazioni <lolla Giunta Provinciale Am-

ministrativa (li Siracusa, in <lata 17 settembre e 3 eli-
combro IROS, collo quali viono allottato un nuovo testo
<li regolamento <lella tassa (11 famiglia tla applicarsi
dal Comuni di quella provincia;

ELE,VCO </i i/rrliani morti a N. Franrisco </i California
e </e/ eui </ceesso pervenne notizia iw/iretta al R. Con-

,

solato nel .1" trinwstre IND.J.

1. Parrotta I.uËœi Antonia, d'anni 3?, nio to li ;;0 agosto.
2. Arrighi Antoniatta, l'anni 10, inarta il 1" ottobre.
3. Coraghino Torosa, d'ai ni 67, inarta li G ottobre.
4. Alassoletto Giusepp-, d'anni ll, marío li 7 ottobre,
.5. Bona Dainellieu, anni 7!, inacto li U ottolpe,
6. Stevenazzi Rorneo, Œanni 10, inocto li G ottobre.
'7. firneo Arcan ela, Œanti 15, morto li 10 ettoin.e.
R. Hacipalupi Maria, d'anni -15, nioria li 13 ottobre.
9. 3Ïaggio Rosa, d'anni 31, Liarta li ?? of tobra,
10. Bocca Francesco, d'alini 13, inorio li 70 ottobre.
11. Delillo Giovanni, <f:inni VH, me to li 13 anobre.
12. Coll Ha:•folomeo, d'anni 17, me to lË 23 ottobre.
13. Cologlia Antonio, Œanni 83, morto li 8 novong.co.
11. Galli Angelo, Œanni 21, niorto lË 12 novembre.
15. Sposati dott. Nicolo, d anni 63, morto li 13 noverobre.
IfL Caparro Antonio, d anni .13, niorfo li 10 novembro.
17. Das<ala Giuseppo, anni 50, morto li 21 novembre.
18. Riso Giuseppo U., ann. 12, wo to li 26 novonilree,
19. Biancalana Gerolamo, Œanni GI, inorto li 22 novembra.
20. Pippo Bia 10, d anni 37, morto li 2 i noveinbre.
2l. Haitano Emilia, d'anni 35, morta li 17 m>vernbro.
22. Sposito Gi *vanni, Œanni 67, morto li 28 novainbre
23. Santa Silvio, d'anni 52, wo to li 28 novembre.
24. 31artorolla Lui;ia, anni 37, morta li 29 novembro.
25. Bucoccio G. H., d'anni C, ino:to li 11 dienmb:·o.
26. Fiorentini Domenico, Œanni 30, morto li 20 dicembre.
27. Navo Antonio, anni 39, morto li 23 dicombre.
28. Oliva Francesco, d anni , morto li 21 dicolobre.
20. Canovaci Angelina, d'anni 51, morta li 27 dicombro.
30. Domattoi Giovanni, Œauni 27, morto li 27 dicembre.
31. Santo Antonio, Œanni , morto li 25 dicombro.
32. Arata Luisa, d'anni 33, inorta li 26 diemabre.
33. Filippelli Angelo, anni 11, morto li 18 dicembro.

S, Francisco di Callfornia, li 28 gennaio 1890.

Il R. Console Generale
URI\IALDI.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarta :

Con decreto Roalo del 5 dicombre 1895:
Scarambono cav. Ugo, direttore di 2a classe, collocato a riposo

por motivi di salute od in seguito asua domanda, a decorrore
dal 1° febbraio IR30.

Con dee eti Reali del 23 gennaio 1896:
Mancinolh Attilio e Hereabo Silorata Pietro, alunni di ragio-

neria, nominati coniputisti di 23 classe (I . 1500), a docor-

rere dal 10 febbraio 1806.

Du Jardin cav. Giovanni, sanitario, collocato a riposo per anz:a-

nità di servizio o par avanzata eta, a decorrere dal 10 feb-

braio 1896.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero di Grazia, Giustizia e dei Culti:

Con Regi doeroti del 13 febbraio 1896:

Bozzo cav. .kutourno, capo sezione nella carriera amministrativa

del Ministoro di grazia e giustizia e del culti, é nominato

direttore capo di divisione nella carriera stessa, con l'annuo

stipendio di lire 6,000.
Pelleechia cav. Giurp e, capo seziono nella carriera ammini-

strativa del ello Niinistero, è nominato direttore capo di

divisiono nel 31inistero stesso, con l'annuo stipendio di lire
6,000.

Gentilini cav. Augusto, segretario nolla carriera amministrativa

del detto Ministero, o nominato capo sezione nella carriera
stess i, con l'annuo stipendio di lire 4,500.

Miari cav. Luigi, segretario nella carriera amministrativa del

detto Ministoro, ò noininato capo sezione nella carriera

stessa, con l'annuo stipondio di liro 4,500.
Tesoroni cav. Domonico, segretario nella carriera amministrativa

del dotto Ministero, è nominato capo sezione nella carriora

stessa, con l'anuuo stipen:lio di lire 4,530.
a Giani cas. Carlo, capo sezione nol Ministero suddetto, o as-

sognato l'annuo stipendio di lire 5,000.
a Vischi cav. Adolfo, capo sezione nel Ministero suddetto, è as-

segnato l'anauo stipendio di liro 5,000.

Disposizioni faite nel personale dell' .4mministrazione
giudiziaria:

Con Regi decreti del 13 febbraio 1896:

Oherzi-Parazza comm. Enrico, presidento di seziono della corte

d'appello di Torino, o collocato a riposo, a sua domanda, noi
formini dell'art. 1°, lett. a, del tosto unico delle leggi sulle
pensioni, dal 1" marzo 1806, e gli è conforito il titolo e grado
onorifico di primo presidente di corto d'appello.

Visone cav. Giusoppe, consigliera della corte d'appello di Torino,
à collocato a riposo, a sua domanda, noi termini dell'art. 1°,

lett b, del testo unico delle leggi sulle pensioni, dal 1°
ma-zo 1806, e gli ò conferito il titolo e grado onorifico di

prosidente di sezione di corto d'appello.
Muechi cav. Voncoslao, presidente del tribunalo civilo o penale

di Saluzzo, è nomlaato consigliere della corte di appello di

Torino.
Adorni cav. Giovanni, presidento del tribunale civile o penale

di Cuneo, o nominato consigliero della corte d'appello di

Genova.

Parafino ear. Gloacchino.. procusatoro del Re presso il tribanale
civile e penale di Caltanissotta, é tramutato a Modica.

Ciancaglini Michelo, procuratoro<lolRe presso iltribunalecivilo
e penale di Modica, è tsamutato a Caltanissotta.

Perroni-Ferranti Giacomo, sostituto procuratoro del Ro presso il

tribunale di Palermo, inearicato di reggore la Rogia procura
in Termini Imerose, ò nominato procuratore del Ro presso il
tribunalo civile e penale di Termini Imorese, collo stipendio
di annuo liro 5,000.

Bussola cav. Giuseppe, procuratore del Ro presso il tribunale di

Termini Imeroso, applicato alla procura generalo di appello
in Napoli, o tramutato a Tempio, continuan3o nella detta

applicazione.
Collu-Sanna Giovanni Agostino, giudico dol tribunale civile e

penale di Cagliari, è nominato, col suo consonso, sostituto pro-
curatoro del Ro presso il t-ibunale civile e penale di Palermo,
collo stipendio di annue lire 3900, erl o incaricato di reggere
la Regia procura in Tempio.

Orrà Roberto, giudice del tribunale civile e penalo di Nuoro, è

tramutato a Cagliari.
Ariani Vincenzo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Sciacca, in aspettativa a tutto il 15 febbraio 1896,
è richiamato in servizio presso lo stesso tribunale dal 16 feb.
braio 1896, collo stipendio di annue lire 5,000.

De Ma chi Luigi, giu lice del tribunale civile e penale di Va-

rallo, è ivi incaricato della istruzione dei processi penali coh-
l'annua indennita ili lire 400.

Massara Domenico, giudice del tribunale civile o penalo di Ca-

tanzaro, è ivi incaricato della istruzione dei processi penali
coll'annua indennità di lire 400.

Della Monica Antonio, pretore del man lamento di Mormanno, à
tramutato al mandamento di Ruvo di Puglia.

Girolami Giovanni, protoro del mandamento di Torricolla Pe-

ligna, à tramutato al mandamento di Cagnano Varano.
Amato Pasquale, pretoro del mandamento di Volturara Appula, à

tramutato al mandamento di S. Giovanni Rotondo.
Gianzana Pietro, vice pretore nol 1° mandameato di Genova, ð

tramutato al mandamento di Mortara.

Clary Giovanni, avente i requisiti di legge, à nominato vice prc-
toro nel mandamento di Sampeyre pel triennio 1895-97.

Dal Veseo Dornenico, avonte i requisiti di legge, ò nominato

vice pratore nel 1° inandamento di Treviso pel trionnio
1835-07.

Urso Domenico, avoute i requisiti di leggo, o nominato vice pro-
tore nel mandamento di Cariati pel triennio 1895-97.

Paronti Luigi, avente i requisiti di legge, o nominato vice pre-
tore nel mandamonto di Figline Valdarno pel triennio 1895-07.

Sono accettate dal 1° marzo 1893 le dimissioni presentate da:
Dalla Torre Enrico, pretore già titolare del mandamento di Vol-

turara Appula, in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° di-

cembre 1895.

Belli Bernardo, vice pretore nel mandamento di Cassino, o di-

spensato da tale ufficio.

Sono aceottato le dimissioni presentate da:

Brusoni Tommaso dalPufficio di vlee pretore nel mandamento di

Este.

Della Torre Antonto Pietro dall'uffleio di vlee pretore nel man-

damento di Fossano.

Con Regi decreti del 16 febbraio 189G:

Dagna Camillo, giudice del tribunalo civile o penale di Nicosia,
é ivi incaricato della istruzione dei processi penali colPan-
nua indonnità di liro 400.

Rota Aminta, giudice del tribunalo civile e penalo di Parma, ò

ivi incaricato della istruzione dei processi penali coll'annua
indannità di lire 400.

D'Aulisio Garigliota Giuglielmo, pretore dol mandamento di Avel-
lino, à tramutato alla prima pretura urbana di Napoli,
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Cittadini Achille, pretore del mandamento di Offida, o tramutato

al mandamento di Occimiano.

Cappa Santo, pretore del mandamento di Occimiano, ò tramu-
tato al mandamento di Taverna ed é tomporaneamente ap-
plicato alla segreteria della procura genoralo presso la corto
d'appello di Torino,

Picchioni Orazio, pretore già titolare del mandamento di Civi-
tella dol Tronto, in aspettativa per motivi di salute dal 1°
marzo 1895, è confermato, d'ufficio, nell'aspettativa modesima
per altri sei mesi dal 1° marzo 189ô eon l'assegno del terzo
dello stipendio lasciandosi per lui vacante il mandamento di
Celenza sul Trigno.

Resignani Alberto, pretore del mandamento di Bomba, à collo-
cato, a sua domanda, in aspettativa por motivi di famiglia
per tre mesi dal 1° morzo 1896, lasciandosi per lui vacante
il mandamento di Casalbordino.

Ratti Giuseppe, pretore gik titolare del mandamento di Pavia,
in.aspettativa per motivi di saluto dal 1° ottobro 1895, è
confermato, a sea domanda, noll'aspettativa medosima a tut-
to febbraio 1896 con, l'assegno della meta dello stipendio,
lasciandosi per lui vacante il mandamento di Carloforte.

Testa Paolo, avento i requisiti di legge, à nominato vicepretore
nel 2° mandamento di Alossandria pel trionnio 1895-07.

Asinari Filippo, avente i requisiti di leggo, è nominato vice
pretore nel mandamento di Nizza Monferrato pel triennio
1895-97,

Sono accettate le dimissioni presentato da:
Guglieri Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Nizza Monferrato ;
Petrina Paolo dall'ufficio di vico pretore nel mandamento di

Randazzo.

Öfsposizioni. gtt¢ nel personale delle Cancellerie e

ßegreterie giudiziarie:

Con decreti ministeriali del 12 fobbraio 1806:

È assegnato l'aumento del decimo la lire 400 sull'attuale sti-

pendio di lire 4,000, con docorrenza dal 1° febbraio 1895, al
signor :
Coluzzi Angelo, cancelliere del tribunale civile e penale di Ca-

merino;
È assegnato l'aumerito del decimo in lire 350 sull'attuale sti-

pendio di lire 3,500, con decorrenza dal 1° febbraio 1896, al
signor :

Gheli Enrico cancelliere del tribunale civile e ponalo di Vol-

term;
È assegnato l'aumento del decimo in Iire 300 sull'attuale sti-

pendio di lire 3,000, con decorrenza dal 1° febbraio 1896, al
signor:
Battiati Comitini Vincenzo, cancelliere del tribunale civilo o po-

nale di Siracusa ;
É asságuato l' ento del decimo in lire 220 sull'attuale sti-

pendio di lire 2,200, con decorrenza dal 1° febbraio 1896, ai si-
gnori:
Lama Domenico, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penalo di Cassino;
Mazzetti Francesco, cancelliere dolla 2a pretura di Genova ;
Vineenzi Vincenzo, vice cancelliere aggiunto dolla Corto d'ap-

pello di Parma;
E assegnato l'aumento del doeimo in liro 203, sull'attuale sti-

pendio di lire 2,000, con decorronza dal 16 febbraio 1836, ai si-
gnori:
Mazzi Angelo, cancelliero della pretura di Pievopolago ;
Pagliarin Filippo, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Verona;
Fictta Luigi, cancelliere della pretura di Asolo;

De Marpillero Paolo, cancellicco della protura di Sampierda-
rena.

E assegnato l'aumento del dceimo di liro 180 sull'attualo sti-

pendio di liro 1,803, con decorronza dal 1° febbraio 1896, ai si-
gnori:

Stoppini Guido, cancelliero dolla pretura di Sostri Levante;
Cabella Giusoppe, cancelliere della protura di Canolli;
Ambrisi Francesco, cancelliero dolla protura di Laurenzana;
Allar.I Luciano, cancelliero della pretura di Fonostrolle ;

Baltuzzi Giovanal Battista, cancelliore della protura di Sauthià;
Trombotto Michele, cancelliero della protura di Torre Pellice;
Mittiga Rocco, cancelliere della protura di Cotraro;
Di Francesco Pietro, cancelliere della protura di Aquila;
Colelli Franceseo, vico cancolliore del tribunale civile e penalo

di Avezzano ;
D'Arnore Antonio, cancelliere della pretura di Piano di Sorrento;
Taglioretti Vittorio, cancelliere della pretura di Gallarate ;
Lustrissimi Tito, vice cancelliere del tribunale civile o ponale

di Viterbo ;
Fischotti Giuseppo, cancelliere della protura di Coprano;
E assognato l'aumento del decimo in lire 160 sull'attuale sti-

pendio di liro 1,600, con docorronza dal 1° febbraio 1696, ai st-
gnori:

Centa Epaminonda, cancelliere della protura di Varallo;
De Paoli Giovanni, cancolliere della pretura di Voltri;
Lanfranchi Antonio, vice cancelliere del tribunale civile o

penale di Lucca;
Farruggia Giovanni, vice cancolliere del tribunale civile e

penale di Girgenti;
Corda Giacomo, cancolliere della protura di Terranova Pau-

sania;
Pantaloo Matteo, cancelliore dolla protura di Tu:i;
Fisichella Ignazio, vice cancelliere del tribunale civile e po-

nale di Catania;
Rossi Luigi, cancelliere della pretura di Pianella;
Benigni Alfredo, cancellioro dolla protura di Mondavio;
Giuliani Giovanni, cancelliore della protura di Scilla;
Cipollotti Giuseppe, cancelliere della preturadiMaglianoSabino;
Gotta Vincenzo, vice cancelliero del tribunalo civilo e penale di

Ivrea;
Costa Clemento, vice cancelliero del tribunale civile o penale di

Vereolli.
E assegnato l'aumonto del docimo in lire 160 sull'attualo sti-

pendio di liro 1,300, con decorrenza dal 1° febbraio 1896, al

signori:
Mela Luigi, vice cancelliere dolla protura di Roccadaspide ;
Parodi Carlo, vice cancelliere della pretura di Sampierdarena ;

Campogiani Giovanni, vico cancelliere della protura di Monte-.

giorgio;
Pavanati Amedeo, sostituto sogretario dolla regia procura presso
il tribunale civilo e penalo di Cremona;

Gerace Agostino, vice cancelliere della protura di Mussomeli; '

Mascia Antonio, vice caneolliore dolla prima protura di Cagliari;
Franzoni Luigi, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale cívile e penale di Brescia;
Visoni Celestino, vice caneolliere della 3a pretura di Milano;
Reano Ferdinando, sostituto sogrotario aggiunto dolla procura

generalo prosso la Corto d'appello di Torino;
Poli Luca, vice cancellicto aggiunto del tribunale civile o penale

di Breno;
Albo Angelo, vice cancelliere dolla protura di Vorcelli;
Monniui Torquato, vice cancellioro della protura di Vitorbo, ap-

pileato temporaneamente alla cancellaria del tribunalo civilo

o panale di Viterbo;
Ferrari Adolfo, vice cancelliceo della sosta pratura di Roma;
Fanfoni Giuseppo, sostituto sogretario aggiunto della procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Roma;
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D'Androa Luigi, sostituto sogretario della regia procura presso
il tribunalo civile o penalo di Roma, applicato temporanea-
monte al Ministero di grazia o giustizia e dei culti (Uflicio
dolla statistica giudiziaria);

Nacucchi Giuseppo, vice cancellie:e della protura di Andria;
Caniglia Vinconzo, vico cancelliero dolla pretura di Chieti;
Volpe Francosco, vico cancelliere aggiunto del tribunale civile

o penale di Bari;
Pescolloni Filiberto, vice cancelliere dolla pretura di Fano;
Arbuffo Cesare, vice cancelliero della sosta pretura di Torino;
Falcioni Enrico, vice cancellioro aggiunto al tribunale civile e

penale di Domodossola.
E assognato por compiuto socondo sessannio Paumento di lire

80 sull'attuale stipendio di lire 2,200, con decorronza dal 1° feb-
braio 1896, al signor:
Alesso Giusoppe, cancelliere della pretura di Crevalcore.
E assognato por compiuto secondo sessennio l'aumento di lire

130 sull'attualo stipendio di liro 1,300, con docorrenza dal 1° feb-
braio 1800, ai signori:
Fischetti Angelo, sostituto segretario della regia procura presso

il tribunale civile o penale di Sant'Angelo del Lombardi;
Ciancarini Alfredo, vice cancolliore della sosta protura di Roma;
Lai Giovanni, vice cancolliero dolla pretura di Senorbi, appli-

cato alla segretoria della procura generale presso la Corte

d'appollo di Cagliari;
Obino Giuseppo, vice cancellioro aggiunto del tribunale civile o

penalo di Sassari.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1° fob-

braio 1896, coll'annuo stipendio di liro 2,200:
Maggi Giuseppe, cancelliore della pretura di Copertino ;
Salvanoschi Giovanni Battista, cancolliero della pretura di Abruzzo

Citeriore ;
Mossa Giuseppo, vice cancelliere dol tribunale civile o penale di

Cagliari.
Sono promossi dalla 3a alla La categoria, a datare dal 1° fob-

braio 1893, coll'annuo stipendio di lire 2,000:
Migliore Francesco, segretario della regia procura presso il tri-

banalo civile o penale di Siracusa;
Traverso Enrico, cancelliero della protura di Agnone ;
Marini Placido, cancelliere della quarta pretura di Messina.
Sono promossi dalla 4a alla 32 categoria, a datare dal 10 feb-

braio 1896, colfannuo stipendio di liro 1,800:
Visco Vincenzo, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Lagonogro;
Poggio Giovanni Battista, vice cancolliere del tribunale civilo o

penale di Acqui;
Samueli Giacomo, cancelliere della protura di Spigno Monfer-

rato;
Pelizza Paolo, cancolliere della pretura di Cumiana ;
Porron Cabus Desiderato, vice cancelliero del tribunale civile o

penale di Aosta.
Jacoangell Leopoldo, cancelliere della pretura di Pallano, è so-

speso dall'uflìcio per giorni dieci, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio, in punizione della sua sconveniente

condotta nel riguardi del servizio.
Natoli Antonino, vice cancelliere della protura di Naso, o tra-

mutato alla pretura di Santo Stefano di Camastra.

Sciacea Sebastiano, vice cancelliere della protura di Santo Ste-
fano di Camastra, à tramutato alla protura di Naso.

Con decreti ministeriali del 15 febbraio 1806:

Lemme Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Ugonto, é
tramutato alla pretura di Bovino, a sua domanda, lascian-
dosi vacante per l'aspettativa di Perna N°eola il posto nella
protura di Ugento.

Tarantino Luciano, vice cancolliere della pretura di Montemi-
letto, è tramutato alla protura di Atripalda, a sua domanda.

Monteforto Eugenio, vice cancelliere della 2a pretura urbana di

Napoli, o tramutato alla pretura di Frattamaggiore, a sua
domanda.

Toledo Pietro, vice cancelliere dolla pretura di Atripalda, ð tra-
mutato alla 2a pretura urbana di Napoli, a sua domanda.

Assereto Giacomo, vice cancelliere della protura urbana di Ge-

nova, à tramutato alla protura di Aulla.

Asdento Domenico, vice cancelliero della pretura di Aulla, à tra-
mutato alla protura urbana di Genova.

Con Regi decreti del 16 febbraio 1896:

Campisi Alfonso, cancelliere del tribunale civile e penale di Vel-
letri, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per
avanzata oth ed anzianita di servizio, ai termini dell' arti-
colo 1°, lettera b, del testo unico dello leggi sulle pensioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° marzo 1896;

Citelli Raffaele, cancelliero della pretura di Regalbuto, è, in so-

guito di sua domanda, collocato a riposo per avanzata eta

od anzianità di sorvizio, ai tormini dell'articolo 1°, lettora a,
del testo unico <lello leggi sullo pensioni civili e militari,
con decorrenza dal 1° marzo 1896.

Valentini Giovanni, cancolliero della protura di Castiglione dei
Popoli, o, in seguito di sua domanda, collocato a riposo por

comprovata informità, ai termini dell' articolo 1° lettera b,
del testo unico delle leggi sullo pensioni civili o militari,
con decorrenza dal 1° fobbraio 1896;

Maisano Nicolo cancelliore del tribunalo civile e penale di Tom
mini Imereso, è, in seguito di sua domanda, collocato a ri-

poso per avanzata otà od anzianità di servizio, ai termini
dell'articoio 1°, lettera a, dol testo unico delle leggi sullo
pensioni civili e militari, a decorrere dal 1° marzo 1896;

Marzi Adriano, cancelliere della pretura di Ferentino, ò, in se-

guito di sua domanda, collocato a riposo por avanzata età ed
anzianità di servizio, ai termini dell'articolo 1°, lettera a,
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari a
decorrere dal 1° marzo 1836 ;

Formica Michele, vico cancelliere della protura di Reggio Ca-
Iabria, è nominato cancelliere della protura di Fuscaldo,
coll'annuo stipendio di lire 1,600;

Enea Giuseppe, cancelliere della pretura di Vasto, incaricato di
roggere il posto di segretario della procura generale, presso
la Corte d'appello di Parma, coll'indennità di annuo lire 600,
o tramutato alla p:etura di Corignola, coll'attuale stipendio
di liro 1,803, continuando nello stesso incarico e nel godi-
mento della detta indonnità;

Jacapraro Luigi, segretario della regia procura presso il tribu-
nalo civile o penale di Aquila, è, a sua domanda, richiamato
al precedento posto di cancelliero della pretura di Vasto,
coll'attuale stipendio di lire 1,600;

Madona Carlo, segretario della regia procura prosso il tribunale
civile e penale di Bozzolo, è tramutato alla regia procura

presso il tribunale civile e penale di Novi Ligure;
Amorotti Cesare, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penalo di Oneglia, è nominato cancelliero della
protura di Triora, coll'attuale stipondio di lire 2,200;

Gregori Giovanni, cancelliere dolla pretura di Triora, ð, a sua

domanda, nominato segrotario dolla regia procura presso il
tribunale civile o penale di Onoglia, coll'attuale stipendio di
lire 1,800;

Polco Giovanni, cancelliore della protura di Trasacco, è tramu-
tato alla protura di Bisenti;

Cambiso Anton Maria, cancolliero della protura di Antrodoco, à
tramutato alla pretura di Trasacco, a sua domanda;

Talvacchia Francesco, cancelliere della protura di Murazzano, ð
tramutato alla pretura di Sampeyre;

Regis Giuseppe, vico cancelliere della 5* pretura di Torino, ð
nominato cancelliero della pretura di Murazzano, coll'annuo
stipendio di lire 1,600;

Di Placido Raffaele, cancellioro del tribunale civile o penale di
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sina, a sua doman la ;
Severini Achille, cancelliero del tribunalo civilo e penale di Vallo

della Lucania, a tramutato al tribunale civile e penale di

Lucera, a sua domanda;
Pappalardo Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile o

penale di Nicosia, o tramutate al tribunale civilo e penalo
di Tormini-Imoroso, a sua domanda ;

Caracciolo Domenico, cancelliere del tribunale civile e penale di
Nicastro, o tramutato al tribunalo civile e penale di Ni-

cosia;

Varrica Giuseppe, vice cancelliere della corte di appello di Ca-
tania, à nominato cancelliero del tribunale civile o penale di
Nicastro, coll'annuo stipondio di liro 3,000;

Roccasecca Annibafe, vico cancelliere della pretura di Anagni, à
nominato cancelliere della protara di Ferentino, coll' annuo

stipendio di liro 1,000 :

Con deeroti ministoriali del 16 febbraio 1816:

La privazione dello stipondio, inflitta con doeroto ministeriale del

16 novembre 1895, al vice cancelliere della proturadi Edolo,
Sopransi Giulio, è limitata ad un solo mese. Saranno al me-
desimo corrisposti gli stipendi arrottati e non percetti, a par-
tiro dal 6 dicombre 1895 in poi.

Sono accettate, con decorrenza dal 1° marzo 1896, le volontarie
dimissioni presentate da Graglia Ambrogio, dalla carica di

vice cancelliero dolla 6a pretura di Milano.

Pastro Ernosto, eleggibile agli uflici di cancelleria e segroteria
dell'ordine giudiziario, appartonente al distretto dolla Corte

d'appallo di Venezia, à nominato vico cancelliero della pro-

tura di Feltro, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Avella Attilio, sostituto sogretario della regia procura presso il

tribunalo civile e penale di Montaleono di Calabria, ò, in

seguito di sua domanda, nominato vice cancelliere della

protura di Reggio Calabria, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
Rosiello Felerico, vice cancolliere della protura di Oriolo, o, in

seguito a sua domanda, nominato sostituto segratario della

regia procura presso il tribunale civile e penale di Monte-
leono di Calabria, coll'annuo stipendio di lire 1,330.

Ronna Francesco Paolo, vice cancelliere della protura di Oderzo,
é tramutato alla pretura di Amatrico.

Ponnelli Poricle, eloggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Rama, ò nominato vice caneolliere della pretura
di OJorzo, coll'annuo stipondio di liro 1,300.

Marchini Luchino, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'ordino giudiziario, appartonente al distretto della

Corte d'appello di Lucca, ò nominato vice cancelliero dolla

pretura di San Valentino, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Aliprandi Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

toria dell'ordine giudiziario, appartononte al distretto della

Corte d'appello di Parma, ð nominato vice cancelliere della

pretara di San Buono, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Ronda Alfredo, eleggibile agli uffici di eaneelleria o segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte

d'appello di Aquila, è cominato vice cancelliere dolla pretura
di Solmona, coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Guaririi filotoo, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordind giudiziario, appartenente al distretto della Corte

d appello di Aquila, A gominato vice cancelliere della pre-

tura di Castel di Sangro, coll'ail11ao stipondio di lire 1,300.
Berardinelli Giuseppe, vice cancelliere dolla prefuza di Poscopa-

gano, à tramutato alla pretura di Sant'Elia a Pianiso.

Galluppi Pasquale, vice cancolliere della pretura di Lagonegro,
à tramutato alla pretura di Montefuseo, a sua domanda.

Del Mese Emilio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine glu¾igi°Lagartenento al distretto dolla Corto

,

tura di Montomiletto, coll'anuuo stipendio di lire 1,300.
Bobbio Alfredo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte

à appello di Napoli, ò nominato vice cancolliero della pre-
tura di Sala Consilina, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Vick Giuseppe, eleggibile agh uffici di cancelloria o sogretoria
dell'ordine giudiziario, appartononto al distretto della Corto

d'appello di Napoli, à nominato vico cancelliero della pre-
tura di Lagonogro, coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Ventriglia Andrea, ologgibilo agli uffici di cancelleria e segro-
teria dell'ordine giudiziario, appartenenta al distretto della

Corte d'appello di Napoli, ð nominato vico cancelliero della

protura di Castellone al Volturno, coll'annuo stipendio di

lire 1,300.
D'Onofrio Achille, eleggibile agli uffici di cancelleria e segro-

teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

Corte d'appello di Napoli, ð nominato vico cancelliese della
pretura di Laviano, con l'annuo stipendio di lire 1,300.

Conte Filippo, eleggibilo agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Napoli, o nominato vice cancelliere della pre-
tura di Pescopagano, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Aran Salvatoro, oleggibile agli uffici di cancolleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto dolla Corte

d'appello di Napoli, ð nominato vice cancelliere della pre-
tura di Genzano di Potenza, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Capoblanco Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
toria dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Napoli, ò nominato vlee cancellioro della

p·etura di Chiaromonto, colPanmio stipendio di lire 1,300.
Balblano Maurizio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segro-

teria doll'ordine giudiziario appa•tenento al distretto della
Corte d'appello di Casale, ò nominato vice caneelliero della

pretura di Ciriè, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Paroli Carlo, vloo cancelliere della pretura di Samplerdarena,

o, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile o penale di Gonova, coll'attuale stipendio
di liro 1,300.

Pinaudier Federico, sostituto sogeetario dolla regia procura
presso il tribunale civile o penale di Oneglia, o nominato

vice cancelliere della pretura di Sampierdarena, coll'attuale
stipendio di lire 1,300.

Loronzi Domenteo, vice cancelliere agglunto al tribunale civila
e penale di Genova, ð, a sua domania, nominato sostituto
sagrotario della regia procura presso il tribunale civile e

penale di Oneglia, coll'attuale stipendio di bre 1,300.
Do Biaso Giovanni Battista, vico cancelliore del tribunale civile

e penale di Roma, ð nominato vice cancelliere della corte

d'appello di Catania, coll'annuo stipendio di lire 2,500;
Sbraccia Francesco, caneolliere della pretura di Poggio Mirteto,

b, a sua domanda, nominato vice cancolliere del tribunale
civilo e penale di Roma, coll'attuale stipendio di liro 1,800;

Cariatore Guidobaldo, sostituto segrotario della regia procura

presso il tribunale civilo e penale di Alessandria, à tramu-
fato alla regia procura presso il tribunalo civile o penale di
Torino, a sua domanda;

Filiberti Luigi, vice cancelliere della la pretura di Alessandria,
è nominato sostituto segretario della regia procura presso il
tribunale civile e penalo di Alessandria, coll'attualo stipon-
dio di lire 1,300 i

Todeschi Giuseppe, sostituto segrotario della regia procura prosso
il telbunale civilo e penale di Torino, ð nominato vieo can-

colliore dolla la protura di Alessandria, coll'attualo stipendio
di lire 1,300;

Bonanome Enrico, eleggibile agli uflici di cancelletia o segro-
teria dell'ordine giudiziario, appattonente al distretto dell4
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corte di appello di Roma, o nominato vice cancelliere della

pretura di.Anagni, coll'annuo stipendio di liro 1,300.
Con decreti ministoriali del fi febbraio 1896:

Conte Leopoldo, vice cancelliere del tribunale civile o panale di
Roma, o temporancamento applicato alla sogretoria della re-
gia procura prosso lo stesso tribunale di Roma.

Mercanti Giulio, vice cancelliero della 3a pretura di Roma, o

temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-

vilo e penale di Roma.
Raspa Camillo, vice cancelliero della 3^ protura di Roma, appli-

cato temporaneamente alla segretoria della regia procura

presso il tribunale civile o penale di Roma, o richiamato al

sua posto, cessando dalla detta applicazione.

Disposizioni fatte nel personale dei notart:

Con decreto ministoriale del 14 febbraio 1893:

E concessa :

al notaio Seariano Giusoppe una proroga sino a tutto il 1°

ottohre p. v. por assumero Posercizio delle suo funzioni nel co-

mune di Villafranea Sicula.
Con Regi decreti dcI 16 febbraio 1896:

Dichiara Francesco Paolo, candidato notaio, é nominato notaio

con la rosidenza nel comune di CasteldaceËa, distretto di Pa-

1ermo.

Lupo Giusoppo Antonio, candidato notaio, ð nominata notaio con

la residenza nel comune di Francavilla Angitola, distretto
di Nicastro.

Fornara Vincenzo, candidato notaio, à nominato notaio con la

residenza nel comune di Santo Stefano al Mare, distretto di

San Remo.

Cortella Giuseppe Enrico, candidato notaio, à nominato notaio

con la residenza nol comune di Morsasco, distretto di Acqui.

Guglieri Giusoppe, notaio rosidento nel comune di Fontauile,
di-

stretto di Acqui, à traslocato nel comuno di Molara, stesso

distretto.

Mancini Domenico, notaio residente nol comune di Vignanello,
dist'etto di Viterbo, ò traslocato nel comune di Soriano nel

CimËno, stesso distretto.
Gigli Baldovino, nataio residento nol comune di Arcilosso di-

stretto di Grosseto, o traslocato nel comune di Livorno, capo-

luogo di distretto.
Braico Fortunato, notaio residento nel comune di Valsinni, di-

strotto di Lagonegro, o traslocato nel comune di Tuesi, stesso

distretto.
Fornasori Cristoforo, notaio residente nel comune di Cuneo, ca-

poluogo di distretto, à dispensato dall'ufficio di notaio in so-

guito a sua domanda.

Viola Pietro, o dichiarato decaduto dall'ufficio di notaËo por non

avere assunto in tempa utile l'esorcizio dello sue funzioni

nel comune di Novara.

.Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con doereto ministoriale del 14 febbraio 1800:

Travaglia Giovanni Battista, arehivista dell'archivio notarile di-

strettuale di Milano, con l'annuo stipendio di liro 2,500, à

collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° marzo 1806 nel

termini dell'art. 1°, lott. 11, della leggo sullo pensioni, testo
unico, del 21 febbraio 1895, n. 20 od o ammesso a far va-

lera i suoi titoli pel conseguimento della pensione che gli
potra competere.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente d¢l Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 22 dicembre 1895 al6febbraio 1896:

Luciolli cav Ludovico, segretario capo amministrativo di 3a classe

negli uffici finanziari direttivi, o promosso alla 2a classo,

per merito;
,
Borelli Adolfo, segretario amministrativo di 2a classo ii., id.

alla 1^ per anzianità ;
De Giuli Giuseppe, id. id. di 3a classe id., alla 2a, per merito;
Pilo Enrico e Rosetti Giuseppe, vice segretari amministrativi di

2^ classe sono promossi alla 12, per anzianità, cessando l'as-

segno personale di lire 200 ;

Carborolli dott. Guglielmo o Allegrotti Luigi, id. id, di 3a classo
id., id. alla 2a, id., id. id. di Iire 300 ;

Ferraris Antonio, archivista di 3a classe id., o promosso alla la

per merito.
Battistella Giusoppe, id. di 3a id., id. alla 2^, per anzianità, ces-

sando l'assegno personale di lire 400 ;
Meucci Luigi, ufficiale d'ordine di 2a id., id. alla la,per merito;
Blechi Giovanni, id. id. id. id., id. id., per anzianitä ;

Bortucci Osvaldo e Bobbio-Porzia Alfredo, ufficiali d'ordine di 3a

classe id., sono promossi alla 2a, por anzianità, cessando l'as-

segno personale di lire 300;

Spetrini Antonio e Porta Getulio, id. id. di 4a classo id., id. alla

3a, per anzianità, cessando l'assegno personale di lire 300 ;

Avalle Giuseppe, geometra principale di la classo nell'Ammini-

strazione del Catasto, in disponibilità, o collocato a riposo
in seguito a sua domanda, par motivi di salute, a decorrere

dal 1° gennaio 1806;
Planell Renesto, ufliciale d'ordine di 21 classe negli uffici finan-

ziari direttivi, sosposo a tampa inioterminato dalle funzioni

e dallo stipendio, è destituito dall'impiego senza perdita del-

l'oventuale diritto a ponstone o ad indonnità, con effetta dal

9 gennaio 1898 ;

Prat cav. Cesare, commissario ai riscontri nelle manifattere dei

tabacchi, è collocato a riposa, in seguito a sua domanda, per
motivi di salute, a decorrere dal 1" febbraio 1896;

Niccoli Raffhollo, id. allo scritture di 1a classe nelle dogano, id.

id. id. per anzianità di sorvizio, id. dal 1° marzo 1896 ;

Bordon Giovanni, ufficiale di la classe id., id. id. id. per età a-

vanzata, id. dal 16 febbraio 189ô ;

Schweiger Arturo, id. di 5a classo id., stato dispensato ciall'im-

piego con Regio decreto del 22 dicembre 1805 per soddisfare

agli obblighi della leva militare, o richiamato in servizio

nollo dogane a docorrore dal 16 febbraio 1800, in seguito

ad ottenuta riforma ;

Saechi Oavaldo, magazziniero di vendita dei sali e dei tabacchi,

stato revocato dall'impiego con Regio decreto del 1° dicem-

bre 1805, é invoco dispensato dall'impiogo, a datara dal 30

luglio 1831.

ini

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

RertwicA v'INTESTAZIONE (ga Peebblicrt:ionc).

Si ò dichiarato clio la rendita seguente del Consolidato 5 Ol09

eloo: N. SGil44 d'iscriziono suiregistri dolla Direzione Gonerale

per L. 25, al nome di Pellegrini Maria Francesca fu Girolamo,

minoro, sotto la pat la potestà della madre Nardone Maria Giu-

seppa fu Francesco, domiciliata a Fragneto Monforte (Benevento),
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non sa precisamente indicare quale sia veramente lo stato

delle cose, ma afferma che da qualche giorno, nei circoli

diplomatici, corro una voco relativa all'Egitto, la cui ori-

gine ò ancora oscura.

Si parla, inf , dice il corrispondento, della riapertura
della questione d'Egitto, dietro ospresso desiderio della Porta,
ma sopra una base che non è quella indicata dal corrispon-
dento del Times. Si tratterobbe cios di un ritorno, più o niono

diretto, al regime che esisteva prima del 1882.
Di fronto a questo contraddizioni, proseguo il corrispon-

dente, sareLLo inutilo di abhandonarsi a commenti, ma ò

strano che il dispaccio del Times coincida colla voco che

corro nei circoli hone informati. E' lecito dedurno cho v'è

qualcosa in aria o che non ò impossibile che la questione e-

giziana ritorni tra poco a galla.
Resta a vedersi se il momento è bene scelto e su di cio i

pareri sono divisi. Taluni sostengono che la politica estera

della Granbretagna subendo in questo momento un'ovoluzio-

ne e essendo sul punto di ricevere una nuova orientazione,
le circostanze sarebbero favorevoli alla ripresa dei negozia-
ti relativainente all'Egitto. L'Inghilterra, dicono ossi, con-

sentendo ad affrontaro di nuovo, la questione, darebbe dei

pegni della sincerità del suo nuovo indirizzo e siccome, in

ogni modo, non ei sarebbe da attendersi una soluzione im-

mediata, l'opinione pubblica ingleso avrebbo il tempo di stu-
diaro moglio la questione e di familiarizzarsi coi articola-
ri d'un problema cho bisognora puro risolvere un giorno o

l'altro.
Altri pensano, invece, che l'Ïnghilterra, avendo ora sulle

braccia la questione del Venezuela, non vorra, secondo le sue

abitudini, occuparsi che di una sola cosa alla volta o riman-
dora ancora la questione d'Egitto. Costoro opinano pure che,
sollevando la questione d'Egitto in un momento in cui la po-
litica estera deH'Inghiltorra ha incontrato tanti ostacoli inat-

tesi, si avrebbe l'aria di voler profittaro di una situazione

imbarazzante o che cio solo basterebbe a farlo assumere un

atteggiamento poco conciliante.

Il corrispondente, che scrive naturalmente dal punto di

vista francoso, d¡ce che delle duo correnti la prima ò la giu-
sta, perchè, da un lato, nessuna delle Potenza interessate
nella questione d'Egitto intende di affrontare la discussiono

con intendimenti ostili o malevoli, o, dall'altro, non vi sia

nessuna ragione perchè la Granbrotagna non dobba dimostrare
lo intenzioni più benevoli verso Potenzo amicho colle quali
essa desidera di coltivare le migliori relazioni.

La 10;lniselle Zeitung assicura che nei circoli bono infor-

mati di Londra si ritiene imminente una dimostrazione mili-

tare dell'Ïnghiliorra ai confini del Natal, diretta contro la

Repubblica del Transvaal.
Corre voco a Londra che i Eoeri, il giorno 27 di feb-

braio, anniversario della disfatta degl'inglesi sul monte Mayuba
proclameranno la piena indipendenza del Transvaal.

Un telegramma da Londra poi annunzia che il console ge-
nerale del Transvaal in quella città, ha dichiarato che le

condizioni e le questioni da disentersi dovrebbero assoluta-

mente essore stabilito tra il govorne inglese e quello di Pro-
toria, prima della partenza del Presidente Kriiger per l'In-

ghilterra.

Il governo inglese ha informato la società antischiavista
che le forze del Protettorato inglese dell'Africa centrale

hanno riportato due brillanti vittorie sui commercianti di

schiavi delle coste occidentali del Lago Nyassa infliggendo
loro perdite tali da annientarne la potenza in quella regione.
Il potente capo Mwasi Kazunga, noto pel coramercio di

schiavi fatto su vasta scala, fornio una lega colle tribu de-

gli Angoni e degli Yaos contro gli inglesi. Chiuse la impor-
tanto via commerciale che dal Lago Nyassa, pel flume Qua-

pula, conduce al Congo o comincio a prender schiavi persino
nel distretto di Miramba che ò sotto l'amministrazione della

staziono ingloso di Kota-Kota.
Si decise quindi di fare contro Mwasi Kazunga una spedi-

zione composta di 130 uomini di troppo regolari o di 5000

indigeni affidandone il comando al luogotenente Edward Al-
ston. Mwasi, affronto gli inglesi con 20,000 uomini, nia dopo
tre scontri fu completamente disfatto. Gli inglesi catturarono
250 capi di Lestiamo, 30 i facili ed una gran quantità di pol-
vere pirica. Nella città prima abitata da Maasi si è costruito

un forte occupato ora da una guarnigione ingleso. Il risul-
tato di queste operazioni militari è che la via interna ad
ovest ed a nord-ovest del lago è aperta ed è chiusa invece
ai mercanti di schiavi qualunque via conducente allo Zam-

bese.

»TOTIZIE VARIE

ITALIA

Dall'Eritrea. - L'Agenzia Stefani ha da Mas-
saua 25:

« Notizio dal colle Tzalà, 24, recano : Nessun nuovo

incidento si ò verificato sulle retrovie o noi dintorni
di Adigrat.
I ribelli dell'Agamò sono divisi in due parti: una

nella regione di Amba Dobra, Matzo; la seconda nel
Serassië.
L Oculé-Cusai ò tranquillo.
Il nemico ha impiantato il canapo nella conca di

Adua, dondo ha iuviata una forte ricognizione oltre
il Marob fino al ciglione di Guntlot.
La posizione di Addi-Qualb è stata rinforzata ».

La salma del Generale Roselli. - Como era annunziato, ieri
oLLe luogo il trasporto della salma del Generalo Piotro Roselli

dalla stazione a Campo Verano, ove vonne tumulata nel monu-
mento già erottogli dal 31anicipio di Roma.
Malgrado il tempo eattivo, il trasporto riusci imponente e de-

gno dell'illustre uomo, il cui nome ricorda tunte gloriose me-

morte.

Prosoro parto le rappresentanze dell'esercito o tutte le autorità

non cha gran numero di associazioni cittadino con le rispettive
bandiere. Il Municipio di Ancona avea delegato una speciale rap-
prosentanza.
Il Municipio di Roma, a cui spose fu fatto il trasporto, prose

larga parto nel corteo, con il suo gonfalone, lo storiche Landiero

dei rioni, guardio municipali, vigili e donzelli.

A Campo Verano parlarono sulla salma, ricordando i grandi
meriti dell'estinto, l'assessore anziano comm. Galluppi, il comm.
Gramitto rappresentante il Profotto di Roma ed il comm. Castel-
lani che, dopo aver invitato ad abbassare le bandiere dinanzi a
quella tomba sacra al patriottismo italiano, concluse:
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« Che la mornaria di <piesto pr<nlo possa sorrorgere o ispirato
a forti caso <ptei giovani valorosi che in lo tani lidi eninhattono

per l'onore delbt hamliera nazionale. »

La inosta e patriottica liinastraziou o min = ele

oro 17,M.
Pel valico del Sempione. -- L bc ¡a, ha e,n

sahato:
« St;nnani gli onor. Mini<t i I hhl L i l

e del Te<a:a h:inua firinato eat Isapp esent uti S /

venziona pel val o del snap:one
Perl'Ispettore-caposcolastico.--LTilleloluunicipale10

istruzËone pubblica invia ai giornali il sagaente coinunleate:
« Si precano le Direzioni d si piornali che pubblienzano I

viso <li concorso pel posto d'ipetioco ego mobstico in

Conante, di voler annunziare, per no:ma di coloro dio intomb

soro di concorrard, che una propo la <\i :ounonto delle stipend
<la lire HM) a lin, fu gil approvaia dal Unisiglio conoin tle, a

senso dell art. 155 della le se conuinale e provine:ale. e du

inoltro o stanziato in bilancio un ernnpen<a anano spo a'e pc
l'ispeziono del lardini d' lufanzia ».

Il monumento a Cavour. -- I elaina udl0pa/~n in -

71110 al accordi ir.t il 3Iiukoro de: E:oxi Pubblici e liisp
loi palazo di Bu-tizia, il inanunionio a Cavinto writ li su
materiali da cui o elrc<ni.han per i ho i di <pial c:Huico,
<piindi lasciaf > libero al ¡niuhlico 10 sp o cae Ìo cir"oola p
il prossiino noso di Diarlo.
I rinforzi in vlagpo. -- Ilicetti a M ana pro a

la Suez i pito e:th /'<'000, enl ? 10 lone Ennie·ia liné:le
ed il .5" her<a liori, o lla o 3/ // un yta trope i. ison
zioni ep ovvice.
- I'rovenienti da Napol, se,o ainst no:n e a M o

pleoscati (;otinda, l'a o at to I. :! h una a L.sr G, il yin
un hatta liono ho:SacHeri, il see.aHo il ?? hoHarlione a

d3frica. ed il 13 70 il :1" o 25" lan Honi nieri
ed un'ainhuluiza della t',a ¡ ,

Dimostrazioni all'esercito. I ro r, upp
rinforzare il corpo opeans. a .\n

Genau, l'Ha, erl all-o 6tin ohhora

spottive stax ni ,lalb :oita ità e ran

folla plaulente.
La partanza p ti .fa To: un della in n-

tarna su sei pezzi cla<euna la le .

polax one di Torino di ino<tes a i «

l'esaroita.

La <1ao battede sono conmn hdo d la e

dal lonenti Anton-lli, Rolfo, Mal µ¡ Q¡

B:ozzola.
I partenti finano salittati aHa su ,y

generali D'unei as de la latie, (Utolen hL IM Ma I ier i

Itappis con niollistiini utleinli e I neelato di is un to eli-
tallini.
Nella sera pa:Niroun ¡nii <hu eninpa ino di aloiui i e<lou-

Itallo Traia el nua e<nnpapuia hors:t Deci, sMutate alb sht-

ziano <ta S. A. II. il Conto <Il Torloo, da uorali e .ladi uffi h
della guarni.wi<nu .
Ena folla ena nae ], :Us:oinpa un alla taztene e De los s una

calorosa ed iniponente diniostraziona. :e lain:nilo E.s < to.

In onore de1Ponor. Zanardelli. -- lori altro, con tron spoei:th.
giunsora a 31adono it Ib in oli una:. d naali Hon:esii, lorio

a Hauchetti e 45) citta Hui di ogni poH lla prov.n t. on D

rallegra.si con Enn. Zanarti ll por la ro·uperiin lido.

I troni Paccolso, abri eitialini lungo H poreurso, sp<win a

Salà, nule i : tanti proseguirono sui pire :di E,m o En a

por ÑLulerno. Al loro a rivo oblto luneo inia roiezione di G)O e<>

perti.
Il paeso era in, an<liorato o (esianic. Tutte lo vli <1M i ro

viera erano puro iinhuilierat AHe oro 10 circa. O corno con

muslea e handlern si avvi se ob ila Zau 1 a giunto
toeo ano alocasissi'n du stro/ion L=non 0

zito i <lroom uti

Ill luu

narl.dl concrandan to

Marina mercantile. - I l il

G. Ï., pouvenisono ori il prhun d i
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l'urgenza sul progotto di credito di un milione di franchi per la

partecipazione <1ella Francia alle festo dell'incoronazione dello Czar.
11 deputato Dojeante, a nome dei socialisti, protesta vivamente.

La Camera accorda, con 502 voti contro 28, l'urgenza chiesta
dal Governo.

PARlGI, 21. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). --
IMlonele svolge un'interpellanza sulla dichiarazione anglo-fran-
eeso stipulata a Lon lea il 15 gennaio relativamento al Siam ed

al Niger ed all'acecrdo fra l'Inghilterra e la Reggenza di Tunisi,
in vista <li sostituire la Convenzione generale del 1875 con una

nuova Con venzione.

L'interpellante cliee clio la Francia ha seguito con interosse gli
sforzi fatti da un'altra nazione sulle coste del Mar Rosso e l'ha

verlaia con rincrescimento impegnata in un'impresa, contro i con-
sieli dei suoi amici, doplorando che non intervenga una solu-

ziono la quale ne limiti i rischi.
Dolonele coneln lo esprimondo il suo rammar¡ea pereLo la

dotta dichiarazione anglo-francese sia muta rolativamente al-

l'Egitto.
Il Afinist•o degli Affiri osteri, Berthelot, rispondentlo a De-

lonele, dico che lo questioni s>llevate dalla dichiarazione anglo-
francese, stipulata il 15 gennaio a Londra, sono state trattate

con spirito assoluto di conciliazione, e spera che su tutti gli
altri punti si arrive à ad un accordo definitivo o vantaggioso per
gl'interessi della civiltà.
Il seguito della discussione o rinviato a gioved).
HERLINO, 24. - Secondo i giornali, il generale von Worder,

prima della sua partonza per Pietroburgo, à stato ricevuto dal-

Timperatore Gaglielmo, che gli ha consegnato una lettora auto-

grafa per lo Czar.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 21 febbraio 1896

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della staziona ã di me-

tri 50.60.
Barometro a mezzodl. . . . 759.6

Umidith relativa a mezzodi . .
74

Vento a mezzodi . . .
. . . Nord mo torato.

Cielo . . . . . . .
. . .

minaccioso.
Massimo 7.°7.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 3.°7.

Pioggia in 24 ore: mm. 1.8.

Li 24 febbraio 1896.

la Europa prassione elevatissitna intorno al Golfo di Finlandia,
estentlentosi fino all'Italia ed all'Inghilterra; depressione sul-
l'Algeria invadento il Mar Tirreno. Pietrobu:•go 788 ; Parigi, Mo-

naco, Zagabria, Atene 770; Algeri 750.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso 5 a 6 moi. Sar-

degna, 5 Palerma, 2 a 3 nel continonte; pioggio in Sicilia e

Sardogna, nevicate Emilia, Romagna, Toseana od Apponnino cen-
trale; venti freschi o forti del 1° quairante, gelate al Nord e

Contro.

Stamane : ciolo coperto, novoso o piovoso ; levanto forto in

Sarla¿cna: venti freschi 1" qualranto altrove; barometro 709

valle Palana, 763 Brin,1isi, 7G2 Roma, 700 Marsiglia, Malta,de-
presso a 753 in Sardegna.
Mare agitato costa Sarda od Orientale sicula.
Probabilita : venti forti del 1° quadrante al Nord, del 2° al

Sud,. Cielo coperto con pioggia o novo; mare molto agitato.

ROLLETTING METEORIO0
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 21 febbraio 1896.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I I LODEL M A a s Massiina Minima

ore 8 ore 8
selle 21 era proleni

Porto Maurizio . coperto mosso 9 6 4 9
Genova

. .
. . coperto legg. mosso 5 3 1 6

Massa Carrara . 1/4 coperto legg. mosso 13 0 - 0 8
Cuneo

. . . . 3/4 coperto - 0 2 - 3 0

Torino
. . . .

sereno - 0 5 - 2 8
Alessandria. . . coperto - 4 0 - 1 0

Novara . .
. . coperto - 5 0. - 3 0

Domodossola . . coperto - 4 3 - 4 4
Pavia.

. . . . 3/4 coperto - 5 3 - 3 3
Milano . . . . 3/4 coperto - 4 7 - 2 8
Sondrio . . . . coperto - 3 9 0 0

Bergamo. . . .
nebbioso - 3 9 - 5 0

Brescia . . . . coperto - 2 8 - 3 0

Cremona. . . . coperto - 4 5 - 1 6

Mantova.
. . . caligine - 5 0 - 1 6

Verona . . . . coperto - 6 6 - 1 8
Belluno . . . . 1/4 coperto - 3 2 - 6 1
Udine. . . . . 1/2 coperto - 3 8 - 3 8

Treviso . . . . coperto - 4 0 - 2 8

Venezia
. . . . coperto legg. mosso 3 0 - 3 6

Padova . . . coperto - 3 0 - 4 5

Rovigo . . . . coperto - 3 6 - 3 6

Piacenza . . . coperto - 3 9 - 3 0
Parma

. . . . coperto - 5 0 - 2 9

Reggio Emilia .
nevica - 4 0 - 3 4

Modena . . . . coperto - 3 9 - 3 9
Ferrara . . . . piovoso - 3 5 - 3 6

Bologna . . . . coperto - 2 2 - 3 8
Ravenna. . . . nevica - 4 2 - 1 0
Forli

. . . . . nevica - 2 2 - 1 A

Pesaro . . . . coperto legg. mosso 3 5 0 5

Ancona
. . . . piovoso mosso 5 0 2 5

Urbino
. . . . novica - - 0 5 - 3 0

Macerata
.

. .
nevica - 0 7 - 0 9

Ascoli Piceno . .
novica - 3 5 0 2

Perugia . . . . coperto - 2 8 - 1 6
Camerino . . .

nevica - - 2 0 - 4 0
Pisa . . . . . coperto - 9 0 1 2
Livorno

. . . .

nevica agitato 7 0 - 0 5
Firenze . . . .

nevica - 5 2 0 1

Arezzo . . . . nevica - 3 2 - 0 4
Siena.

. . . .
- - - -

Grosseto. . . .
3/4 coperto - 9 0 3 0

Roma.
. . . . piovoso - 11 9 3 7

Teramo . . . . coperto - 4 8 0 7
Chieti . . . . novica - 3 0 - 4 6
Aquila

. . . . coperto - 2 0 - 1 2

Agnone . . . . coperto - 2 4 - 1 6
Foggia . . . . coperto - 5 9 4 0
Bari

. . . . . coperto calmo 8 6 5 8
Lecce. . . . .

nebbioso - 9 9 8 0
Caserta

. . . . coperto - 10 9 5 8

Napoli . . . . coperto legg. mosso 11 2 5 0
Benevento

. . . coperto - 8 5 3 8
Avellino.

. . , coperto - 6 8 2 8
Salerno

. . . .
- - ....

Potenza . . . .
nebbioso - 2 5 - 0 1

Cosenza
. . . .

- -
--.. -

Tiriolo
. . . .

nebbioso - 10 0 3 0
Reggio Calabria . coperto mosso 1G 0 11 0
Trapani . . . . coperto calmo 16 0 11 2
Palermo

. . . . coperto calmo 17 5 7 9
Porto Empedoele. coperto mosso 18 0 15 0
Caltanissetta . . piovoso - 12 6 2 8
Messina

. . . . coperto mosso 15 3 11 0
Catania . . . . piovoso molto agitato 11 8 9 4
Siracusa,

. . . piovoso agitato 14 6 11 7
Cagliari . . . . piovoso mosso - 9 0
Sassar'

. . . . piovoso - 11 7 6 0
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di commercio di Roma del di 24 febbraio 1890.

Tax.onr PREZZ IVALORI AMMESSI PREZU

IN LIQUIDAZIONE
,

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominaH

Fine corrent. Fine prossimo

Cor.Mcd.

I gen. 96 RENDITA 5 */ 1* grida . . . . . . . . . . . . -- 89,80 821/, 85871/, 80 75,70 07 j, 65) . --
o 2a grida . . . . . 83,80 85 871/, 85 . 8983 80,62t¡, 00,57tj, 6085 87 /g 80,85) . ·

--

detta j in cartelle di L. 50 a 200
. . 89,80 DJ . . . . --•- · · · · · · · • • •

·¯

f > dìL.5a25
.........

-- .....···•·····
-detta41/,*|,

....... --
..............101e>

detta40/a.
.......

--
... .........,

898>
tott.95 detta30/o 1agrida.............. -- ...........···2agrida.............. -- ...........···

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . . - - · · · · · · · · · . . . .
101 50

Obbligaz.BeniEcclesiastici5©/e(stamp.). . . . . . . .
-- . · · · · · · · · · • · · 97-

Prestito Romano Blount 5 /e . . . . . . . . . . . -- . . . . • • • • • - • · . .
10025

Idio.95 » Rothschild............... -- ..............1Œ7-

Cor.ModObblig. Municipali e Cred. Fondiario.
1 gen. 96 BOC
1 ott. 95 50C

& BOC
I gia. 95 500
1 ott. 95 500

> 600
a 500
s 500

500
> 500
> 500

1 of t. 95 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 | . . .

500 dette 4 | 1* Emissione . . . . .

500 dette 4 0/ 2a a 8* Emissione. . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 0
. . .

500 > Cred. Fond. Banco S. rito . .

500 > > > Banca d'It a 4 */o .

500 •> > > > > 4 */, ja
500 > > > Banco di Sicilia
500 > > > > di Napoli . .

500 a > > Op.a di S. Paolo 5
500 > > > > > 4 | */o
500 > > > dell'Ist.Italiano 4 / 6/,

331 330
. . . . - -

..............468-

..............497-

Azioni ßtrade Ferrate.
1 gon. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . . ....- . , , , . . . . . , , , . . 641-

500500 > > Mediterranee......
.......

-- .............,489-
11ag.93 250 250 > > Sarde(Preferenza) . . . . . . . . , , . -- . , , . . , , , . , , . . .

--

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 16
e2aEmissione..... ....,.. -- .............. --11ag.93 500500 > > dellaSicilia
...... .......

--
.............. --

Azioni Banche e Socixã¾ieerse.
• 1 gen. 96 .1000 700 Az. Banca d'Italia

. . . . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 756-

1gen.9310001000 x > Romana........ ....... -- ..............350-
11ag.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .............. 48-
1gen.95 250250 > > diRoma.......

.......
-- ..............100-1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. --1 ott. 91 500 500 a > Industriale e Commerciale . . . . .

•
. . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 lag. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliro Italiano . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

1gen.88 500 500 > > diCreditoMoridionale . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.= per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . .
-- 860

. . . . . . . . . . . . - -1gen.96 500500 > > Acquaxarcia...... ....... -- 1204............ ----

1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . -- 189 1831 2 100 . . . . . . . . . --

11ug.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- .............. 4550
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . --

. . . . . . . . . . . . . . 45-
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'111uminazione . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 210-

1 apr. 95 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . -- 205*|, 205 20416 . . . . . . . . - -1gen.89 150 150 a a Fondiarialtaliana.
.

. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio .
. . . . . . . -- . , , , , . . . . . . . . . --

200 200 > > deiMaterialiLaterizi . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --Igen.96 500 500 > > NavigazioneGeneraleItaliana.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . .
. . 325-1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana.

. . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . --1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 130-
> > Caoutchoue.......

.......
--
............ .

--

> > An. Piemonteso di Elettricità.
. . . . . , .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--1gen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli.
. . . . . . . . . -- . . . . .

. . . . . . . . . 28501 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria edilizia
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - -500 > > IndustrialedellaValnerina . . . . . . . . -- . . , , . . , , . . . . . .

--

1 gen. 96 500 a a « Credito Italiano > . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
545-

A chiarimento: per pezzi piccoli 4 0/o, s'intende da L. 4 a L. 40, incluso - 41/2 da L. 3 a L. 45, incluso - Per dette Rendite spe?zategli spezzati sono, da L. 80 a L. 430 per il 4 °/o: da L. 45 a L 300 per il 41/,64
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YAI.ox1
VALORI AMMESSI PREZZ

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominati

Fine corrente Fine prossimo

Azioni ßocieta Assicurazioni. Cor.Med.

1giu.95 100 100Az.Fondiaria-Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 85-
> 250125 » » -Vita

...... .......
-- ..............214-

Obbligazioni diverse.
1 gen, 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .

284-
11ug.9310001000 > > TunisiGoletta40|4(oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
445-

1ott.94 500500 > 80e.1mmobiliare...... ...... --- ..............275-
250250 > > > 46/e.... ....... -- ..............100-
500E00 > > AequaMarcia..... ....... -- ..............512-
500500 > > BS.PF.Moridionali...

....... -- ..............
--

1 lug. 91 500 500 > > FP. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . --- . . . . . . . . . . . .
--

300 300 > > FP. Pale Marsala, Tra-
paniI.S. ..... ....... -- .............. --

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second Sardegna. . . . . . . .
--

. . . . . . . . , . . . . . - -

250 250 > > FP.Napoli-Ottaianog */o oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 170-
500 600 > > Industriale della Valnerina.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . · --

* 500500BuoniMeridionali5/o ..... ....... -- .............. --

Titoli a Ouotazione Speciale. .

25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana
. . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . · · --

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHB

SCONTO C A MB I Pressi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

Finzuza GENOVA MILANO

2 Franoia . . . 90 giorni . - - 111 071/,
Parigi . . . . Chðgue . .

- - 111 70 112 - 113 50 111 93 111 9) 111 90 - 112 -
2 Londra . . . . 90 giorni . - - 27 951/2 28 061/ -

-

> . . . . Choque . . - - 28 10 - - 28 33 23 28 28 28 33 30 28 3f
Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Ch&que . . -
- - - - - 138 75 05 1 8 -- 138 137 53 137 75

f

Risposta dei premi . 27 febbraio Compensazione . . . 28 febbraio
Seonto di Banca 5 °/, - Interessi sulle Anticipazioni 5 */

?rezzi di Compensaz. 27 > Liquidazione . . . . 29 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1896

Media dei corsi gol Consolidato Italiano a osatanti
Rendita 5 °/, . . . . . 91 40
detta 41/26/4 . . . . . 102 -
detta4°o. . . . . . 9140
detta 3 °|o . . . . . . 55 50
Prestito Rothschild 5 ©|a .

107 -
Obb. Città di Roma 4 ja . 460 -
> Cred. Fond. S. Spirito .

332 -
> > > B. Nazion. 490 -
> > > > 498 -
Azioni Ferr. Meridionali . . 642 -
> > Mediterranee .

485 -
> Banca d'Italia

. . .
760 -

> > Romana . . .
350 -

> > Generale. . . 50 -
> Baneo di Roma. . . 100 -
> Banca Tiberina. . . - -

> Soc. Industriale . .
-- -

> > Cred. Mobiliare. - -
> »Gas.....825-
> > Acqua Marcia .

1176 -
> > Condotte d'acqua 180 -

Azioni Soc. Gonor. Illuminaz. 210 -
Tramway-Omnib. 209 -
MoliniMag. Gen. 31 -
Immobiliare . . 41 -
Navig. Gen. Ital. 290 --
MetallurgicaItal. - -
Piccola Borsa

.
130 -

Risanamento
. . 30 -

An. Piem. Elett. 160 -
Fondiaria incend. 82 -

Vita . 210 -
Ferr. Sarde

. . 310 -
Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina . - -

Acciaierie. . .
- -

Obb. Soe. Immob. 5 /, . . 280 -
4/,..103-

Ferroviarie . . .
285 -

Ferr. Napoli-Ottalano . 170 -
del Tirreno

. . 445 -
Fond.Ist.Italiano 498 -

nelle varie Borse del Eagno.
22 febbraio 1896.

Consolidato 5 °|, . . . . . . . . . . . L. 92 585

Consolidato 5 0|, senza la cedola del semestro
incorso.............»SO585

Consolidato 3 6/o nominale . . . . . . .
» 55 6375

Consolidato 3 ©|, senza cedola nominale . . > 54 4375

Íl Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: TOMMASO REY.

Visto: Il Deputato di Borsa: LË0NIERO ROSELLINI.

Diregqre: Avv. GIOVANNI PRCENTmt. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabil«: Tyaµµo RArrABLE.


